COSTITUZIONE 
DELLA ACCADEMIA 

ITALIANA DI 
SCIENZE LETTERE 
ED ARTI 

Accademia italiana di scienze 
lettere ed arti 



Digitized by Google 



(Jttimo divisamente , e lodevole fu cer- 
tamente quello d'istituire uri' Accademia che 
riunisse, per così dire, gli oggetti ed i van- 
taggi di molte altre in varie parli della culla 
Europa stabilite , mettendo a contribuzione l 
lumi ed i lavori , in ogni maniera di Scienze e 
di Belle Arti, degli Uomini più illustri, che sono 
aparsi specialmente in Italia, non meno che 
di un gran numero di quelli viventi delle altre 
civilizzale Nazioni . Imperocché la maggior 
parte delle Accademie finora istituite , essen- 
do formate nel seno di qualche Città ,<non po- 
tevano aver che oggetti circoscritti e limita- 
ti, limitato essendo il numero dei valenti sog- 
getti , che vi si potevano attivamente associare . 

Quest'Accademia pertanto , avendo la sua 
sede nell'Italia e nelle Isole adiacenti, ab- 
bracciando i diversi rami dell'umano sapere, e 
riunendo perciò a se stessa il maggior numero 



degli Uomini più celebri nelle Scienze , Lette- 
re , ed Arti, aver doveva un'organizzazione 
particolare , e perciò non comune con le altre 
Accademie locali finora fondate ; ma nel tempo 
llesso svitar dovevasi quella moltiplicata e 
complicazione di Cariche e di Leggi , che in- 
fievolito aveva altre volte un simile stabili- 
mento, c eh' è la causa più ovvia della inat- 
tività, e della dissoluzione di qualunque siasi 
Letterario Istituto . 

Quindi è,ch_e nel decorso anno 1807 le fu 
data una Costituzione, che venne giudicata so- 
disfacente al propostosi oggetto; e vi fu ag- 
giunto il Catalogo dei Membri e Socj , che 
componevanla . 

Se alcune scissure posteriormente insorte 
fecero sì , che desso non avesse fino al presente 
il suo pieno effetto ed esecuzione , furano 
queste però dignitosamente terminate col di- 
chiarare solennemente che quest' Accademia 
„ era affatto estranea a qualunque altra Asso- 
„ ciazion letteraria che portar volesse un nome 
„ analogo, e che da un'altra Costituzione , e da 
„ altre Dignità fosse par regolata . „Ed affine 
di allontanare ogni equivoco , e nel tempo me- 
desimo dar degli oggetti della sua istituzione 
un'idea più distinta , fu dato a quest'Acca- 



demìa il Tìtolo dì Accadimi Italiana bi 
Scienze, LettihB, eh Asti; ed ora eli' ha 

preso oltracciò uno Stemma O Sigillo Suo pro~ 
pria e caratteristico (1) . 

Frattanto l'esame più maturo della Co- 
slìiuzione datale nel t^òj , fatto da varjdeidi 
lei rispettabili Membri, avendo dato luogo a, 
qualche utile rettificazione della medesima y ed 
U suo Catalogo avendo per le sopraddette ra- 
gioni sofferto non pochi cangiamenti ; egli è 
perciò che l'uno, e l'altra vengono a ripro- 
dursi adesso in. quella forma convenuta e sta- 
bilita , che servir possa di base fissa ed inva- 
riabile a questo Corpo Accademico che possa 
riunirne tutte le parti , benché disparate e 
lontane j e che sia finalmente capace di dare, 
a tutte quel movimento e quclV attività , ch'i 
necessaria per ottenerne un utile resultato . 

In simil guisa metter potremo a profitto 
i mezzi non comuni , che questa rispettabile 
Accademia possiede nella riunione di tanti 
valent' Uomini, che la compongono ; e dando 
essa alfine dei resultati degni della sua isti- 
tuzione, ed atti a servire alla propagazioni 



dei lumi, ed a promuovere il gusto e la per- 
fezione delle Scienze e Belle Arti , giungeremo 
a mostrare che V Italia è sempre nudrice di 
sublimi Ingegni , e che se un giorno fu la 
maestra di tutte le altre più eulte Nazioni 
quanto allo stabilimento degli scientifici e 
lettermrj Istituti , nulla oggi le manca per so- 
stenere l'antico suo lustro . 

Frattanto , vedendo ciascheduno dei Socj 
l'illustre Ceto, al quale appartiene, e nonigno- 
rando i suoi proprj incarichi ed i suoi dove* 
ri, è a credere che l' emulazione , lo seta, e 
l'amor patriottico si riuniranno ad interessar- 
lo per sempre al grande oggetto, che l'Acca- 
demia sì è sin. dall'epoca della sua associa- 
zione propósto . 




Dott. GAETANO PALLONI 
Sec. Gkn. dell'Accademia . 



COSTITUZIONE 

DELL' ACCADEMIA ITALIANA 



SCIENZE, LETTERE, ED ARTI 



ARTICOLO PRIMO. 

L Accademia Italiana delle Scienze , 
Lettere, ed Arci appartiene egualmente a tutta 
la Penisola d'Italia, e sue Isole adiacenti, ove 
volgarmente si parli il linguaggio Italiano. Il 
centro di Essa però si considera ii Luogo di 
residenza del Segretario- Generale perpetuo. 

ARTICOLO 11. 

La detta Accademia ha per oggetto quel- 
lo dì promuovere l'incremento delle Scienze, il 
buon gusto nella Letteratura e nelle Belle Arti , 
l'aumento e la perfezione possibile delle cogni- 
zioni dello Spirito Umano , e la loro applica- 
zione al vantaggio della Società, ed alla mag- 
gior gloria d'Italia. 



t») 

Qu'ndi è che per comodo dei lavori Ac- 
cademici Essa divide» in quattro Classi. 

La prima Classe ù consacrata alle Scienze 
Morali . 

La seconda Classe alle Scienze Esatte, e 
Naturali. 

La terza Classe abbraccia tutta la Lette- 
ratura, non esclusa l'Antiquaria. 

La quarta Classe è dedicata alle Belle 
Arti. 

Ciascheduna Classe sì divide in tré Sezio- 
ni nella forma seguente: 

, I. Filosofia Morale, e 

l Razionale . 

1 II. Storia de'Popoli , e 

Puma Classe / Legislazione . 

J III. Economia Pubbli- 
t ca , Statistica , è 

\ Politica 

f t. Matematiche pure, 

\ I£ Fisica , Chimica , 
5*conC-a CuM . ./ Storia Naturale , 

) Agricoltura ec. 

/ III. Medicina , Chìrur- 
V. fiia. Anatomia ee. 
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r I. Filologia e Grarn- 
Teb.i Clams....) rl - EloqWéDM, e Pqe- 

/ III. Storia, Viaggi, An- 
tienila ec. 

( I. Teoria , e Storia 
\ delle Belle Ani . 

Quabii Clìbsb.. ./ II. Arci Liberali, Arti 
J Meccaniche, 
[ili. Musica, Mimica ec. 

ARTICOLO III. 

L' Accademia e composta di cento Membri 
Ordinar/ commoranii in Italia; di Sol) Ordi- 
nar] coinmoranti egualmente in Italia; di Soc/ 
Corrispondenti Esteri scelti in ciascuna (ielle 
principali Lingue d'Europa; di Membri di 
Onore; e. di Socj Onorar) . Il numero dei 
Membri Ordinarj i invariabile; quello dì tutti 
gli altri i indeterminato. Gli Esteri da lungo 
tempo stabiliti in Italia possono entrale nel 
numero ilei Membri, e Socj Ordinari. 

ARTICOLO IV. 

La Classe dei Membri Ordinarj costitui- 
sce essenzialmente il Corpo Accademico De- 



(4) 

liberante, ed è principalmente incaricalo il 
promuovere il grande oggetto dell' Accade- 
mia. Questi cento Membri sono divisi in Glas- 
si , e Sezioni a tenore della sopra descritta di- 
stribuzione. 

ARTICOLO V. 

I Socj Ordinari tono associari ai Membri 
Ordinari per cooperare con i medesimi a pro- 
muovere l'oggetto dell'Accademia. Sono di- 
stribuiti, come quelli , in Classi, e Sezioni. 

ARTICOLO VI. 

I Socj Corrispondenti sono divisi egual* 
mente in Classi, e Sezioni. Non sono obbli- 
gati a determinati lavori; ma cooperano libera- 
mente all'oggetto propostosi con arricchir l'Ac- 
cademia delle Opere e delli Scritti loro, e col 
tenerla al giorno di tutte quelle notizie scien- 
tifiche, e letterarie, che possono contribuire 
■Ilo scopo, ch'Essa si ù specialmente prefisso. 

ARTICOLO VII. 

La Classe dei Membri di Onore compren- 
de quei soli Soggetti . i quali e per dignità, e 
per l'amore e favore, che prestano ai buoni 
Studj, meritano di essere considerati come i 
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fautori, e promotori delle Scienze, delle Let- 
tere, e delle Arti. 

ARTICOLO Vili. 

Finalmente la Classe dei Socj Onorarj i 
destinata per gli Artisti celebri, o nazionali , od 
esteri , commoranti in Italia , i quali con le loro 
opere illustrano il Secolo , ed il Paese, nel qualt 
vivono, e cooperano ai progressi, ed alla per- 
fezione dell'Arte che professano. Questi Socj 
Onorarj appartengono unicamente alla quarta 
Classe. 

ARTICOLO IX. 

Il governo, e la direzione dell' Acca.de. 
mia sono confidati alla saviezza, ed ai lurqi di 
Un Presidente perpetuo 
TJn Vice- Presidente perpetuo 
Un Segretario-Generale perpetuo 
Quattro Segretari perpetui di Classa 
Un Biografo, e finalmente 
Un Collegio di dodici Anziani. 

ARTICOLO X. 

II Presidente è il Capo dell'Accademia, 
A lui appartiene l'iniziativa, la generale soprin- 
tendenza agli afl'aù, eia cura del buon ordine. 



ARTICOLO XI. 



Il Vice-Presidente, oltre ad avere il voto 
attivo in tulle le Deliberazioni dell' Accade- 
mia, come le altre Dignità di essa, rappre- 
senta la Persona del Presidente; coopera con 
esso; ed è rivestito di tutte le di lui incomben- 
te e facoltà in qualunque caso ri' impedimento, 
o di assenza dal Continente d'Italia. 

ARTICOLO XIL 

Il Segretario-Generale è il centro dell' Ara- 
mi ni strazion e , e delia Corrispondenza univer- 
sale dell'Accademia . Egli ha la soprintenden- 
za, e la direzione di tutti ì lavori della mede- 
sima. È depositario del Sigillo Accademico, 
e lo appone alle Patenti, ed ai Diplomi della 
Decorazione con la sita firma sotto quella del 
Presidente. L'Archivio, e le Finanze acca- 
demiche sono sotto la diluì direzione, e re- 
sponsabilità ; ed ha il diritto di nominarsi un 
Archivista. Finalmente egli è l' tomografo 
dell' Accademia. 

ARTICOLO XIII. 

I Segretari perpetui di Classe sono ag- 
giunti al Segretario-Generale per cooperar eoa 
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lui air Amministrazione Letteraria dell'Acca- 
demia. Tengono essi una speciale corrispon- 
denza con i Membri, e Socj della loro ispet- 
tiva Classe, ed eglino poi corrispondano col 
Segretario-Generale, ed ogn'anno depositano 
Bèli' Archivio tutte le lettere e fogli relativi alla 
detta loro particolare corrispondenza , È loro 
cura raccogliere dagli Accademici delia lor 
Classe le Memorie per gli Atti, e la Biografia 
di ciascheduno di essi al momento della loro 
aggregazione all'Accademia. Ed ogni seme- 
stre deggiono formare un rapporto, o prospetto 
dei progressi, e stato attuale delle Scienze, 
della Letteratura, e delle Arti relative alla re- 
spettiva lor Classe, il quale sarà periodica- 
mente stampato negli Atti dell'Accademia, 

ARTICOLO XIV. 

Il Collegio è il Rappresentante del Corpo 
Accademico, ed il Conservatore della sua Co- 
stituzione . Quindi è che in Lui si riunisce tufo 
l'autorità del Corpo predetto, da esercitarsi a 
tenore di quanto i* disposto dalia Costituzione. 

ARTICOLO XV. 

II Presidente è nominato dal Collegio, e 
per mezzo del Segretario-Generale è proposto 



{"> 

per l'approvazione a tutii i Membri Ordinari • 
La forma delle nomine, e delle approva- 
zioni sarà determinata nei Regolamenti Orga- 
nici. 

ARTICOLO XVI 

Il Vice -Pre si dente ed il Segretario- Gene- 
rale son nominati dal Presidente, e proposti 
al Collegio per l'approvazione . 

ARTICOLO XVII. 

1 Segretar) di Classe sono nominati dai 
Membri Ordinar) della respettiva Classe, die- 
rro la partecipazione della vacanza, datane dal 
Segretario-Generale; e da questo vengon pro- 
posti al Presidente per l'approvazione. 

ARTICOLO XVIII. 

I dodici Anziani costituenti il Collegio 
sono il primo Membro Ordinario di ciasche- 
duna Sezione di Classe. Vi giungon perciò 
per ordine di anzianità, la quale ù determinata 
dall'ordine stabilito nel Catalogo. 

ARTICOLO XIX. 

II Biografo ò nominato dal Segretario-Ge- 
nerale con l'approvazione del Presidente. 
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ARTICOLO XX 

I Membri Ordinar) sono presi dai Sorj 
Ordinar) .11 Segretario- Generale, d'intelligenza 
col Presidente, e col Segretario della Classe, 
propone ai Membri Ordinar) di essa una terna 
scelta fra i Socj Ordinari della Sezione stessa, 
ov'è il posto vacante; e i detti Membri lo eleg- 
gono a pluralità di voti . 

ABTICOL O XXI. 

I Socj Ordinarj, ed i Socj Corrispondenti 
*ono proposti dal Segretario-Generale, d'intel- 
ligenza con i respettivi Segretari di Classe, 
all'approvazione del Presidente. Ogni Mem- 
bro Ordinario poi na il diritto di proporre ai 
detti Segretari qualche Soggetto, che sia vera- 
mente meritevole di entrare nel numero dei 
predetti Socj ; e la misura di questo merito h 
appoggiata alla celebrità del Nome , alle Opere 
pubblicate, ed anche alla moralità del carattere . 

ARTICOLO XXII. 

I Membri di Onore, ed i Socj Onorarj 
sono nominati dal Presidente, d'intelligenza 
pei primi col Segretario-Generale, e pei se- 
condi col Segretario altresì della Classe delle 
Belle Arti. 
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ARTI C O I. (V XXII». 

La maggior parte dette Accademie sodi- 
ifanno allo scopo della loro instituzione con 
adunanze più o meno frequenti per la comuni- 
cazione vocale dei lumi, delle vedute, e delle 
osservazioni dei respeitivi Socj, e per la let- 
tura delle Memorie. Un tal mezzo mancando 
a quest'Accademia per la natura della 6ua or- 
ganizzazione , fa d'uopo perciò ch'Essa giunga 
al medesimo scopo, e sodisfaccia al proprio 
oggetto con utili letterarie intraprese, e con la 
pubblicazione dei lavori e scritti dei di lei 
Membri, e Socj. 

Quindi è, che fra gli altri lavori, ch'Essa 
proponesi, pubblicherà sotto la direzione ed 
ispezione del Segretario -Generale, e dei Se- 
gretari di Classe ì suoi Atri, nella forma e mo- 
do che sarà determinato nei Regolamenti Or- 
ganici. 

ARTICOLO XXIV. 

In tutti i suoi lavori , e nelle Opere e Me- 
morie che pubblicherà periodicamente ne' suoi 
Atti, l'Accademia si prefigge per base il pio, 
scrupoloso rispetto alla Religione, ai Costumi, 
ed ai Governi. 



DigitizGd by Google 



ARTICOLO XXV. 



I Membri, e Sorj Ordinar) presenteranno, 
almeno ogni due anni, una Memoria per gli 
Atti dell'Accademia. 

ARTICOLO XXVI. ■ ' 

Ogni Membro, e Socio però, sebbene 
aggregato egli sia ad una data Classe, e Si-zio- 
ne, è in libertà di scrivere sopra qualsivoglia 
soggetto [elativo alle diverse Classi dell' Acca- 
demia; poiché l'aggregazione ad una data Clas- 
se, e Sezione non intendesi fatta con idea di 
limitazione, ma per semplice comodo di distri, 
buzione. 

ARTICOLO XXVII. 

II Biografo compila gli Etegj degli Acca- 
demici morti, che saranno stampati nel princi- 
pio di ciaschedun Volume degli Atti. V Ar- 
chivio, ed il Segretario della Classe, a cui il 
morto Accademico apparteneva , glì sommini- 
streranno le notizie biografiche , che ne possie- 
dono. 

ARTICOLO XXVIII. 

I Membri, e Socj OrdÌnarj,che non adem- 
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piono senta giustificati motivi a quanto lora 
incombe, cessano di appartenere all' Acca- 

I Membri Ordinari poi, che ne adducono 
giuste ragioni , e chehanoo ben meritato dell' Ac- 
cademia, sano considerati Emeriti nella ispet- 
tiva loro Gasse, e Sezione. 

ARTICOLO XXIX. 

I Membri, e Soci Ordinar), che abban- 
donano permanentemente l'Italia, ed Isole adia- 
centi, cessano di appartenere a dette Classi, e 
passano in quella di Socj Corrispondenti. 

. ARTICOLO XXX. 

Le prestazioni volontarie di tutti gli Ac- 
cademici, ed i profitti delle stampe dell'Acca- 
demia formano per adesso le sue Finanze . I 
Regolamenti Organici ne determineranno il 
piano, 

ARTICOLO XXXI. 

II Segretario ■ Generale perpetuo, come 
depositario delle predette rendite, farà ogn'an- 
no un prospetto di entrata, ed uscita da presen* 
tarsi al Collegio degli Anziani. 
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ARTICOLO XXXII. 



L'Archivio è il Deposilo generale di tutti 
gli Atti, di tutta la corrispondenza dell' Acca- 
demia, e di tutte le Opere che dai di lei Mem- 
bri , e Sor) le vengono trasmesse in dono , o di- 
rettamente , o per mezzo dei Segretari di Clas- 
se. Questi pera hanno la facoltà di servirtene 
quando loro occorra - 

ARTICOLO XXX 111. 

L' Accad e m i a co ncede d egf i n c ora ggi rii en- 
ti, dei preiuj, e delle onorificenze a quelli tra 
i suoi Membri , e Socj , che con maggiore zelo 
ed impegno s'interessano alla sua prosperità, 
e con i loro lavori aumentano la sua gloria. Il 
Segretario Generale, ed i Segretari di Classe 
hanno il diritto di proporli: al Collegio appar- 
tiene quello di determinarli: e la facoltà dì ac- 
cordarli è riserbata al Presidente. 

ART ICOLO XXXIV. 

L'Accademia distingue i Membri suoi 
pili meritevoli con una Decorazione di onore 
consistente in una Medaglia stellata, che ha da 
un lato le parole — Accademia Italiana 
delle Scienze ec, =, e dall'altra il di Isi 



Stemma, da portarsi appesa al petto con un 

nastro ceruleo. Questa Decorazione appartie- 
ne di diritto al Presidente , al Vice - Presiden- 
te, al Segretario Generale, ai quattro Segretari 
di Classe, al Biografo, ed ai dodici Anziani 
costituenq il Collegio . E agli altri Membri 
sarà contata dal Residente , in seguito della 
proposizione del Segretario- Generale ,, e col 
consenso di quegli altri, cui tì affidato il go- 
verno e la direzione dell'Accademia . 

ARTICOLO XXXV. 

L'Accademia presenta al concorso la so- 
lution di Quesiti diretti allo sviluppo delle 
umane cognizioni , ed ai progressi delle Scienze 
delle Lettere, e delle Aiti. 

I detti Quesiti sono proposti dal Segretario 
Generale, concordemente con i Segretari di 
Classe, all'approvazione del Collegio degli An- 
ziani, il quale ne determina il Premio. 

I Giudici poi delle Memorie presentate 
al concorso sono i Membri Ordinar) della Se- 
zione di quella Classe, a cui il Quesito appar- 
tiene. 

La forma delle proposizioni, e degli esa- 
mi sarà determinata nei -Regolamenti Orga- 
nici. 
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ARTICOLO XXXVI. 

Tutti i Membri, e Socj Ordinar) dell'Ac- 
cademia sono obbligati di pone nelle Opera, 
che pubblicheranno sotto il lor nome , il titok» 
accademico che loro appartiene . 

ARTICOLO XXXVII. 

Non verrà permesso ad un Accademico, 
'che cuopra una.Carica, di abbandonarla piima 
the sia nominato il suo successore. 

ARTICOLO XXXVIII. 

La nomina di Deputazioni straordinarie por 
occorrenze parimente straordinarie dell'Acca- 
demia appartiene al Presidente . 

ARTICOLO XXXIX. 

AH' oggetto di pone in attività maggiorej 
e rendere più efficaci le vicendevoli relazioni 
degli Accademici sparsi in tutta l'Italia, non 
potendo aver luogo periodiche generali Adu- 
nanze ( Art. XXI1L ) , s' uniranno parzialmen- 
te nelle principali Città Italiane i Membri e 
Sorrj dimoranti nelic raedessnie , convocali 
quando più piaccia dalla Dignità o dall' An- 
ziano Accademico, ed in queste Adunanze 



parziali si leggeranno i Rapporti e Memoria 
dirette all'aumento e progresso delle Scienze, 
Lettere, ed Arti , si comunicheranno i lumi 
re»petti'vi, e se ne scriverà Processo -verbale 
sotto la presidenza della Dignità od Anziano 
suddivisalo, il quale avrà cura di darne subito 
esatta contezza al Segretario- Generale senza 
decidere o pubblicar cosa alcuna dei resultati 
di queste Sessioni, dovendone solo il Segre- 
tario- Generale medesimo partecipare l'estrat- 
to ai Rappresentanti il Corpo Accademico, e 
farne l'ino opportuno nel compilar I' Istoria 
dell'Accademia. La forma di siffatte parziali 
Adunanze, come ancora gli oggetti delle me- 
desime verranno esposti e determinati nei Re- 
golamenti Organici avvertiti di sopra. 

ARTICOLO XL 

I cangiamenti poi o aggiunte, che si pos- 
sono rendere necessarie nella Costituzione, ed 
i Regolamenti Organici, che debbono deter- 
minar la maniera, e la miglior forma per Tese, 
dizione delle so praen unciale Leggi Costituzio- 
nali, appartengono al Collegio degli Anziani, 
unitamente agli altri, ai quali è affidato il go- 
verno, e la direzione dell'Accademia. 



CATALOGO 

DE' COMPONENTI 

L'ACCADEMIA ITALIANA 

DI ■ 

SCIENZE, LETTERE, ED ARTI 



NOTA 



Mancano in questo Catalogo quegli altri 
Dotti Italiani, Hi cui (iti/ben Invitati ne' mesi 
addietro o dal Presidente , o dal Segretario G e- 
nerale o dagli altri quattro Segretari di Classe 
a far parte di quest' Accademia ) non li son 
ricevute tuttora le risposte ili accettazione . 
L' Accademia però si farà un dovere di sup- 
plirvi con un Appendice, allorché giungano le 
loro, risposte . 

L'ordine dato tanto al Membri, che ai 
Soci Ordinari è quello dille loro lettere di 
accettazione . 



ACCADEMIA ITALIANA 

DI 

SCIENZE, LETTERE, ED ARTI. 



PRESIDENTE 

S. E. conte don EDUARDO ROMEO 
De VARGAS-BEDEMAR, Cavaliere Ge- 

Ri con me ili lo IVliJrnlt di luna il Oirpa accaJcmico. 

VIGE - PRESIDENTE 

S. E. PIETRO MOSCATI , Grand' Aquila 
della Legion d'Onore, Gran Dignitario del 
R. Ordine della Corona Ferrea, Membro 
del Collegio Elettorale de' Dotti e dell' Isti- 
tuto, Consigliere-Consultore di Stato, Pre- 
sidente del Magistrato centrale di Sanità 
continentale, e Direttore generale della pub- 
blica Istruzione nel Regno Italico ec, io 
Milano A') 

Ha accrlUlo , comeMemb. Ori. , con ]«lrradpi i? Mano, 
», carne Vice-PrciUicmr , ton leiitrJ d»' a Giugno .S»8. 



(a) Estendo siala annunziala da S. E. il Sig. Coati 
TJl-Va.hi la sua vicina parità:* dati Italia , V Acca- 
demia ha proclamato sia d' ora questo illustre Personaggio 
per succedergli nella Presitleaia. '.illudi Stg. gencrnlc. 



SEGRETARIO GENERALE 

Dottore GAETANO PALLONI , Profess. 
onorario nella Irap. Università di Pisa, Pro- 
fessore emerito di Medicina nello Spedale 
degl'Innocenti di Firenze, Medico-Consul- 
tore del Magistrato di Sanità ec. , in Li- 
vorno , 

Fatto SfgrH a rio-Generale dell' Accadimi» tra decreto 
dei 18 Febbraio 1803., iniioBito di] Collegio degli 
At»ÌH)i| e riciiQCscimD in legnilo di latto il Corpo 
Ai-eufemico. 

Un accettato , come Membra Ordinario ed Aniiiao , con 
lene™ dei ao GctiDija 1B0;. 

BIOGRAFO 

Abate FRANCESCO FONTANI, Bibliote- 
cario della Riccardiana, in Firenze. 

Ha accettalo con lettera dti sj Giu-no 1807. 
ARCHIVISTA 
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PRIMA CLASSE 

SCIENZE MORALI, E POLITICHE. 



SEGRETARIO 
MICHELE ANGIOLO BARTOLINI, in 

ili .cc«lt»to : comf Membro crJ. con leu. iti ì!, Munoiioj 

SEZIONE PRIMA 
FILOSOFIA MORALE, E RAZIONALE. 

MEMBRI ORDINARI # 
Tijigioni Eh* Anton Luigi, Definitore 
Generale dell'Ordine de' Cappuccini, .Pro- 
fessore onorario nella Imper. Università di 
Pisa, e Consultore teologo della S. Congre- 
gazione dell'Indice, in Roma- Anziano. 

Ih «scellino con klltm dei io Maggio 1B07. 0 lue™.. 

Tignami Angelo, Cavaliere del R, Ordine 
della Corona Ferrea, Membro del Collegio 
elettorale de' Dotti del Regno Italico, Vice- 
Reggente e Pubblico Professore di Analisi 
delle idee nella R. Università di Bologna- 



Prandi Girolamo, Membro del Collegio 
Elettorale de' Dotti del Regno Italico, e Pub- 
blico Professore di Filosofia morale e Diritto 
di natura nella R. Università di Bologna. 

Hi accettato con lettera oVl* M* EE io i3o;. 

Monticelli d. Teodoro, Pubblico Profes- 
sore di Filosofia morale nella R. Università 
di Napoli. 

Ha ■eccitate eoo lette» dei 1, Maggio 1807. 

Zabeo Prosdocimo, Pubblico Professore di 
Storia e Belle lettere nel Liceo-Convitto del 
Dipartimento dell' Adriatico , in Venezia . 

Ha accettalo con Itlttn de' il Giugno 1S0,. 

Cuoco Vincenzio , Consigliere di Stato di 
S. !U. il Re di Napoli e Sicilia, in Napoli. 

Ha accettato con Intera dei 3 Luglio 180;. 

Cassitto r. Luigi Vincenzio, Domenicano, 
Pubblico Professore primario di Teologia 
nella R. Università di Napoli. 

Ha accettalo con lettera degli 11 Luglio 1S07. 

Valdastri Idelfonso, Reggente e Pub- 
blico Professore di Logica e Morale nel 
Liceo del Dipartimento del Mincio , in 
Mantova . 

Ha accettato con lettera dei g Lugliu 1807. 



^ _ .. . * 1,1 i m ■ i ""Tir 



SOCI ORDINACI 

Brodaglia i>. Clemente , Monaco Ca- 
maldolese , in Firenze. 

Sconkio Paolo , Pubblico Professore di Fi- 
losofia morale nella Imperiale Università di 

H, Leu. lo con 1=11-" dc"i>8 Luglio <8o;. 

Battimi r. Costantino , Servita, Membro 
del Collegio de' Teologi, in Firenze- 

111 «celialo con lettera dei 19 Luglio 1807. 

Cappelli d. Aurelio, Monaco Camaldo- 
lese, Lettore di Filosofia, in Firenze. 

m mmMM con Ictirr» deb 5 Settembre 1807. 

De-Simon Matteo Luigi, Procuratore Im- 
periale del Tribunale di prima Istanza , a 
Magistrato di Sicurezza, in Savona* , 

Ha .Menato con dei 19 Smembra i&°7- 

Solar, «ossia- *• B«.et«tto, Membro 
della Legion d'Onore, Vescovo di Noli. 

Vallaperta e. Filippo Maria, Servita e *- 
Generale e Superiore Capo del suo Ordine 
nel Regno Italico, in Guastalla- 

1U ««tuie con lettera dei lf Howmb" *»» 
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SEZIONE SECONDA 
STORIA DE' POPOLI, E LEGISLAZIONE. 



MEMBRI ORDINARI 

Pozzetta ti. Pompilio , Scolopio , Pubblio» 
Professore di Storia e Diplomazia, e Biblio- 
tecario nella B. Università di Bologna . 
Anziano- 

Ha accettalo non Intera del 1. Giupio ifk>; e tucceii. 
Resa zzi Filippo Maria , Giureconsulto , 
Profess. emerito di Gius Criminale nell' Ar- 
chiginnasio della Sapienza, in Roma. 

Ha accettilo con Luna dei ì Giugno 1007. 

ÌIaffaelli Giuseppe, Giureconsulto, Pro- 
fessore emerito di Gius-Pubblico, in Milano 

Hi acidulo con lcturi degli 11 Giugno 18*3, 

Mattewcci Luigi, Membro della Legion 
d'Onore, Gran-Giudice, e Ministro della 
Giustizia, deh" Interno .*e delle Relazioni 
estere nel Principato di Lucca. 
Ha «cottalo et» IeLlera dei iG Giugno 1B0, , e luonr 

Bau Francesco, Magistrato, in Siena. 

Ha accettato eoo lettera dei i3 Luglio iBoj. 



Digiiizcd &/ Google 



Ricciardi Fhakcesco, Consigliere e Segre- 
tario di Sialo di S. M. il Re dì Napoli e 
Sicilia, in Napoli. 

Ili ■cctiuio eoa [nitri dei 3 1S07. 

Nani Tommaso, G iurecon sullo , Membro 
del Collegio Elettorale de' Dotti del Regnu 
Italico, e Pubblico Professore ili Diritto e 
Procedura criminale nella R. Università Ji 
Pavia . 

Ha MC*tl«0 con Intra in ■ Ago.Lo 1807 e unni 
SlMONDE SlSHONDI GlAWCARLO LeONABDO, 

Membro corrispondente della lrap. Uuiver- 
•ita di Wilna,in Pwca. 

SOCI ORDINARI. 

FnOLr,*T!i LiumAnr>o,già Consigliere intimo 
di Stato e Finanze nell'ex- Regno diEtrnria, 
in Firtnie. 

Ha «rccimto con lettera tiri i.( Ottobre .807. 

Piantanida Ldigi, Giureconsulto, in Mi- 
lano. 

Hj accettato °°n UUen dei 7 Novembre 1S07. 

Solasi GoTAnno, Membro delia Corte di 
Appello, in Genova. 



ti») 

Puccini Aurelio, Magistrato, in Fórme* 

III accollalo con lrlicra dd i. Dicembre 1807. 

De -Giorgi Antonio, Membro dd la Corte 
di Appello, in Genova. 
Ha accetuio con lattert dei a Gennaio ,8o8. 

Collini Lorenzo , Giureconsulto , in Fi 



Bratda Francesco, Membro delia Legion 
d'Onore, Professore emerito di Giurispru- 
denza nella R. Università di Cagliari , Pre- 
sidente della Corte di Giustizia criminale e 
spedale ne'due Dipartimenti della Sesia e 
di Marengo, in Casale. 

Ha accettalo con tener* J e i l6 Gennaio 180B. 

Hidolfi Angelo , Pubblico Professore di 
Diritto pubblico e delie Genti nella II. Uni- 
versità di Bologna . 

H. astialo con |MUn dei 3o Maggio ,807. 



[■" ) 

SEZIONE TERZA 

ECONOMIA PUBBLICA , STATISTICA , 
E POLITICA . 

MEMBRI ORDINARI 

Delfico Melchiorre, Consigliere di Sta- 
to di S. M. il Re di Napoli e Sicilia, in Na- 
poli. Anziano. 

Hi accettato con lette» dei 16. Aprile 18*7. 

Targioni Loigi, Ispettore della R. Casa di 
educazione per le manifatture di cotone, in 
Napoli. 

Ha accettalo con letten d'i 3*. Affile 1B07. 

Lastri Marco, Proposto, Membro Or- ^ 
dinario della Imp. Accademia Economica 
ed Agraria di Firenze. 

Ha accettalo ara lettera dei iG. Maggio 1807. 

Cossu CAY- d. Giuseppe, Capo del Consi- 
glio delle Finanze nel Regno di Sardegna, 
in Cagliari . 

Ha accettato eoo lettera dei io Gingilo 1807. 

Baillou cat- Giovanni, Geografo Impe- 
riale, in Firenze. 

Ha .«citato con lettera d*i 11. Gitigli» 1807. 
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Lesii dottor Giovanni, Membro Ordina- 
rio della Imper. Accademia Economica ed 
Agraria di Firenze. 

Hi insulto con tauri dei 37 Giugno 100;. 
Azuhi Domenico Alberto, Presidente deila 
Corte di Appello, in Genova. 

Hi accenno con tauri del i . Luglio .So;. 

Custodi Pietro, Cavaliere del R. Ordine 
delia Corona Ferrea, Membro del Collegio 
Elettorale de' Dotti, e Segretario Generale 
del Ministero delle Finanze nel Regno Ita- 
lico, in Milano. 

Hq »ccciutooonltlleri dei g; Luf lio ito;. 



SOCI ORDINARI. 

Bartolozzi Frahcesco, Membro Ordinari» 
della Imp. Accademia Economica ed Agra- 
ria di Firenze . 

Hi «attuto eoo lrllorj dei , 7 Luglio 1807. 

Crivelli dottor Giuseppe, in Genova. 

Lessi Bernardo, Presidente del Supremo 
Tribunale di Giustìzia , in Firenze. 
Ha ««tuia «a interi dù laStlUnkn 1807. 
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Mugnai Alessandro , Giureconsulto , in 
Livorno ■ 

Ha accettatomi! human io Settembre 1807. 

Db'Mhgibo cav. d. Alberto, Console Ge- 
nerale di Spagna, in V inezia. 

Ha accettato con ime.» dei Seuentbr* .8»,. 

Valehian: Luigi , Membro del Collegio 
elettorale de' Datti del Regno Italico, Pub- 
blico Professore di Economia pubblica nella 
R. Università di Bologna. 

Ha accettilo con letteti dei 15 Settembre 1807. 

Gioia. Melchiobbe, in Milano . 

Ha accettato con lettera dei 1 Naseuibre iBoj. 

Rivani Alessandro , Giureconsulto , Se- 
gretario delle Corrispondenze della Imper. 
Accad. Economica ed Agraria di Firenze. 

Ha accettalo con lettera dei l.f Mano 1S08. 

Valeri dott. Giovanni , Membro Ordi- 
nario della Imp. Accademia Economica sd 
Agraria di Firenze, in Siena. 

Ha accettalo eoo lettera dei a5 Mario i8o8- 



SECONDA CLASSE 



SCIENZE ESATTE, E NATURALI. 

SEGRETARIO 

PIETRO TERRONI, Pubblico Professore 
di Matematica nella Imperiale Università 
di Pisa, e Matematico Imperiale, in Firenze. 

Hi settimo con lettera degli u Gennaio ino;, e •necci» 

SEZIONE PRIMA' 
MATEMATICHE PURE, E MISTE. 

MEMBRI ORDINARI. 

De-Samut;le-Cagnazzi Luca, Arcidiacono 
della Cattedrale di Altamura , Pubblico 
Professore di Economia pubblica e politica 
nella R. Università dì Napoli. Ahziano. 

Ha jcerltnto non lettera dei Mano 1S07 • toccali. 

Cauteuzàni Sebastiano, Membro della Le- 
gion d'Onore, Cav. del lì. Ordine della Co- 
rona di Ferro, Membro del Collegio Elct- 



rorale de'Doiii e dell'Istituto Nazionale del 
Regno Italico, Professore emerito di Fisica 
ridia A. Università di Bologna . 

H, «ululo con Mirri 3n 17 Agotto 1S97. 
FosSOMBKONI C1V. VITTORIO, gii Consi- 
gliere intimo di Stato e finanze nelT ex- 
Regno di Eiruria, in Firenze. 

Puzzi d. Giuseppe, Teatino, Membro del 
Collegio Elettorale de'Djtti , e dell'Istillilo 
Nazionale del Regno Italico, Pubblico Pro- 
fessore nella R. Uni versiti, e Direttore del 
R. Osservatorio Astronomico di Palermo. 

Ruffini Paolo, Membro della Legion d'O- 
nore, e dell'Istituto nazionale del Regno Ita- 
lico, Pubblico Professore di Matematica nel- 
le R. Scuoia militare del Genio ed Arti- 
glieria, in Modena. 

Ili «reclino bob |«i,„ dei „ Sjiumbre 1B0;. 

Diìlanges Paolo , Membro dell' Istituto 
Nazionale, ed Ispettore Generale onorario 
delle acqua e strade del Regno Italico, in 

Hi acm-in eoa kiir-n fluì 11 Sgombre 1807. 

Cossi li d. Pietso, Membro del Collegio 
. Elettorale de' Dotti, e dell'Istituto Naziooa- 



le, Ispettore- Generale onorario delle acqua 
e strade del Regno Italico, e Pubblico Pro- 
fessore di Calcolo sublime nella R. Univer- 
sità di Padova . 

Ha accettalo con interi dei iG Ottobre iSoj. 

Avanzimi Antonio, Membro del Colle" 
gio Elettorale dei Dotti e dell'Istituto Na- 
zionale del Regno Italico, Pubblico Pro- 
fessore di Fisica generale netia R. Univer- 
sità di Padova . 

U., accettato cali lettera dei iG Ottobre 1B07. 



SOCI ORDINASI. 

Cardinali Francesco, Pubblico Professore 
di Geometria ed Algebra nel R. Liceo del 
Dipartimento del Tagliamelo, in Treviso . 

Ha accettato con lettera dei iG Ottobre 1807. 

Francksciiini d. Fu ascesso Maria , Mem- 
bro del Collegio Elettorale de' Dotti del 
Regno Italico, e Pubblico Professore di 
Matematica applicata nella R. Unì versi ti di 
Padova . 

CiiiMixBLU) Vincenzio, Membro del Col- 
legio Elettorale de' Dotti del Regno Italico, 



Pubblico Professore di Astronomia nella R. 
Università di Padova. 

11.. «crtlUtoora tenero dei ,4 \. 

Dìi-Vecchi Domenico, Professore emerito 
□. Ila Università di Siena, e Pubblico Pro- 
fessore di Astronomia n eli' Imperiale Liceo 
di Firenze. 

Ha «cenno eoa lwero do i Decembre 

Pagano Giuseppe, Pubblico Professore di 
Fisica- generale nella Imperiale Untversit;'< 
di Genova. 

Ricca d. Massimiliano , Scolopio, Piib 
blico Professore di Fisica teoretica e speri- 
mentale nella Imperiale Università di Siena- 
Ha incidila rcn lenirà dei i; Aprite tS<«. 

Ciccolini Lodovico, Membro del Collegio 
Elettorale de' Dotti del Regno Italico, e 
Pubblico Professore dì Astronomia nella R. 
Università di Rolofina. 

Hi ■Menala ran Inter* ilei io Mingin iBaP. 

Magistrini Giambatista,, Pubblico Pro- 
fessore di Calcolo sublime nella R. Univer- 
sità di Bologna. 

Ila «cetuto con Intero dri a 8 .M iBcS. 

Zekiirini Angelo, Membro del Collegio 



Elettorale de'Dottì del Regno Italico, in 
Venezia. 

H. «celiala eoo tener, iti lo Maggio i(„S. 

Venturoni Giuseppe, Membro del Collegio 
Elettorale de' Dotti del Regno Italico, Pub- 
blico Professore di Matematica applicata 
nella R. Università di Bologna. 

Ha accettalo con interi dai Giugno 1808. 

Sa l adi ne Girolamo, Canonico, Membro 
della Legion d'Onore, del Collegio Elet- 
torale de'Dottì, e dell'Istituto Nazionale del 
Regno Italico, Professore emerito di Mate- 
matica nella R. Università di Bologna. 

Ha «celiato con ìnun dai a 8 Giugo» |6cC 

" -.-Ccf»-' 

SEZIONE SECO ND A, 

'"' 1 ; iwè! t r ; g ^ ^ ^tt-.-I , - *j«*chC> 
FISICA, CHIMICA, STORIA NATURALE, 

AGRICOLTURA. 



Soldani d. Ahbsogio, Aiate -Generale 
dell'Ordine de' Monaci Camaldolesi, Pro 
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fessore emerito di Geometria nella Imp. 

Università di Siena. Anziano. 
Ha mxcIuid ron Ielle» dei il Hèfpe .So;, e idkui. 
ahrhoni Giovanni, Professore onorario 
delle Imperiali Università di Pisa e di 
Wilna, Direttore della Zecca Imperiale di 
Firenze. 

Hi KceiiiLu mb llHni dei iJ M*£gi« 1S07. 
AttGIONI-ToZZETTI DOTT. OTTAVIANO , 

Professore onorario della Università di Pi- 
sa, Pubblico Professore di Botanica nell'Im- 
periale Liceo, e Direttore dell'Orto agrario 
sperimentale di Firenze. 

Ha tcccclulo con [nitri del 1 Giugno 1807. 

reislak Scipione, Amministratore ed Ispet- 
tore delle polveri e de" nitri del Regno Ita- 
lico, in Milano. 

H» acrnuio enn lelleri dri 11 Agotlo 1(07. 

Viltà AlessandUo, Membro della Legion 
d'Onore, Cavaliere del R. Ordine della 
Corona Ferrea , Membro del Collegio 
Elettorale de'Dotti e dell'Istituto nazionale 
del Regno Italico , Pubblico Professore di 
Fisica sperimentale nella R. Università di 
Pavia, in Como. 

K. .creiuw in loie» dei ,5 S^itnibie ilo?. 

ioyene moni. Giuseppe Maria, Atciprett 



della Cattedrale di Molfetta, e Vicario Apo- 
stolico della Diogesi di Lecce. 

VlCBA»I>dÌ S. RllALCAV. I». IàCOPO ALESSIO, 

Sopraintendcnte-Gcnerale delle Miniere, e 
Conservatore-Generale de' Boschi e Selve 
del Regno di Sardegna, in Cagliari. 

Hi inolialo co kltm ilei io irti™*™ ito;. 

BosviriNo Br.NBDETro, Membro del Corpo 
Legislativo dell'Impeto Francese , Pulì- 
blico Professore di Chimica farmaceutica 
nella Imperiale Università di Torino. 

Ui »nuu con klln dti >0 Stluo.br. 1807. 




6UCI ORDINARI 

Moton Gì ("seppe . Pubblico Professore di 

Chimica nella Imp. Università di Genova . 

Ha lenita lo con Ittùn dei i\ Sriunifan 1S07. 

Gaizrhi dott. Giuseppe, Pubblico Profes- 
sore di Chimica nell'Imperiale Liceo di 

Grimaldi d. Gabbriello, Pubblico Pro- 
fessore di Fisica nella Università, e Gover- 



natore de'Paggi delle IX. AA. CE, t RR. 
. di Lacca . 

Ha acceimo con teneri dei iS Settembre 1807. 

Bisceglià Vitangiolo, Canonico, Mode- 
ratore della R. Università di Altamura , 
in Terlini. 

II; MMttM4 eoo IMMM M 3 Ottobre 1B0;. 

De-Prunnér cat. d- Leonardo, Capitano 
Direttore del R. Gabinetto di "Storia natu- 
rale, in Cagliari. 

Hm iiiuiilhfl con iMÙn d'I <. Novembre 1807. 
Saint-Germain de-Gordes, in Milano. 
Ila iccriuio con totani doi in Npronbrc 180;. 

Mangili Giuseppe, Pubblico Professore di 
Storia naturale nella R. Università di 

11. .acuito eoa Inter, dei iB Ronabn 1B07. 

Da -Rio Niccolò, Membro del Collegio 
Elettorale de' Possidenti del Regno Italico, 
in Vicenza. 

Ha stesila tu con Iettarli dei iB Nmembn 1*07. 
BonsAHELLi Antonio Evasio, in Torino. 

Bonelli Franco Andrea, in Torino. 

Hi iettilo oh l«W" -iti '9 Norembre '*°J- 
RuillNBTTI DOTT. GlAMBÀTISTA , in Torino . 
IU icciiuis con lene» dei 10 Decembre ilo;. 



t « ) 

Re Filippo, Cavaliere del R. Ordine della 
Corona Ferrea , Pubblico Professore di 
Agraria nella R. Università dì Bologne. 

Ha accettato con lettera dei 19 Gennaio iSnS. 

Borson Stefano, Dimostratore del Museo 
di Storia naturale nella Imperiale Univer- 
sità di Torino. 

Ha accettata con IrtUtt dei o Febbraio ibos. 
Spinola Massimiliano, in Genova. 

Bi accettato con latterà dei 16 Mario 180B. 

Giohnà IMichelb Spirito, Pubblico Pro- 
fessore dì Zoologia e di Anatomia comparata 
nella Imperiale Università di Torino. 

Ha acculalo eoa lettera dei 14 Mano 1B08. 

Sangioroio Paolo, Pubblico Professore di 
Botanica ed Agraria nel R. Liceo del Di- 
partimento d'Olona, in Milano. 
Hi accettato 0011 lettera dei 17 Aprile r8o8. 

Colli F&ancbbco Maria, Pubblico Profes- 
sore di Chimica farmaceutica nella R. Uni- 
versità di Bologna. 

Ha accettate con lettera dai fi Maggio 1S08. 

Scannaci ATT a Giosuè, Pubblico Professore 
di Botanica nella K. Università di Bologna ■ 

Ba accettato con lettera dei 11 Giugno 1808. 
Araldi Michele , Membro della Legion 
d'Onore, Cav- del R. Online della Corona 
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Ferrea * Membro del Collegio Elettorale 
de* Dotti, e Segretario e Membro dell'Isti- 
tuto Nazionale del Regno Italico, in Bo- 
logna. 

Hi accettilo eoo latterà iti iJ Giugno iBc*. 

5ai.vi.gni Pelleiìeino, Pubblico Professore 
di Chimica generale nella R. Università , 
e Direttore della R. Zecca di Bologna. 

Hi accettato con rispoiu dei 37 Giugno iBoS. 

SEZIONE TERZA 
MEDICINA, CHIRURGIA, ANATOMIA. 



MEMBRI ORDINARI 

Bauzellotti dott. Giacomo, Pubblico 
Professore di Medicina nella Imperiale 
Università di Siena. Anziano. 

Mascagni dott. Paolo, Presidente dell'Ac- 
cademia de 1 Fisiocritici di Siena, Pubblico 
Professore di Anatomia e di Chimica Dell' Im- 
periale Arcispedale di S. Maria Nuova, e di 
Anatomia Pittorica neff Imperiale Acca- 
demia delle Belle Arti di Urente: 

Ha accettato con lettera dei 10 taglio 1Ì07. 



Vacca'-Berlinghieri bott. Francesco, 
Pubblico Professore primario di Medicina 
nella Imperiale Univiversità di Pisa* 

Hi scemato con lettera dei io Afono 1807. 

Malacarne dott. Vincenzio , Membro del 
Collegio Elettorale de'Dotti del Regno Ita- 
lico, Professore emerito delle Università di 
Torino e di Pavia, e Pubblico Professore 
d' Istituzioni Chirurgiche e di Ostetricia nel- 
la R. Università di Padova. 

Brera dott. Valeriano Luigi, Pubblico 
Professore di Medicina e Patologia nella 
R. Università di Bologna. 

Ha acidulo con teucra dei 17 Agoiio 1607. 
Chiahugi dott. Vincenzio , Professore 
onorario della Università dì Pisa, Medico 
Infermiere dell'Imperiale Spedale di Boni- 
fazio, in Firenze. 

Hi accettilo con lettera -16 17 Agoslo iSoj. 

Rolando dott. Luigi , Membro del Collegio 
di Medicina nella Imperiale Università di 
Torino , Vìoe-Protomedico-Geaerale in 
Sardegna, e Pubblico Professore di Medi- 
cina teorico-pratica nella R. Università di 
Sassari. 

Haatwiuio con letteti dei 36 Apulo iPoj. 



Caldàni dott. Leopoldo Mabcanton-io, 
Membro del Collegio Elettorale de' Dotti 
del Regno Italico , Profes>ore emerito di 
Anatomia nella R. Università dì Padova- 



soni ordì nari 

Vacca- Berlinghi bri dott. Andrea, Pub- 
blico Professore di Chirurgia nella Impe- 
riale Università di Pisa- 

MONTEGGIA DOTT. GIAMBATTISTA , Chirurgo 

Ostetricante nell'Ospitale maggiore di Afi- 
lli imitilo con lettere dei ti Seitembr» 1B07. 
Maggi dott. Desiderio, in Chianciano. 

Ili scontali! con letwn elei 30 Ombre iflo;. 

Gaittieri dott. Giuseppe, Membro della 
Commissione de'Boschi e Selve del Re- 
gno Italico , in Novara . 

Ha eetetuto con Ielle» dri il Novembre ito,. 
Giannini dott. Gidseppe, Medico nell'O* 
spitale maggiore di Milano . 

Ha accettino eoo Ielle» iti |3 Novembre 1807. 



Mi CHE LOTTI DOTT. VITTORIO, ìn TùTÌnO . 

Ha acculato con ktten dei g Febbraio ■Boi. 
PROVENZALE DOTT. GIOVANNI FllANCFSCO , 

Professore onorario di Medicina e di Chi 
mica nella Imp. Università di Pisa. 

Btjniva dott. Michele, Ispettor generale 
sulla Sanità pubblira, Presidente del Con- 
siglio superiore di Sanità, e Pubblico Profes. 
sore d'Igiene e Medicina forense nell'Ini 
periaie Università di Torino . 
Un accettilo con leti tri dei in. Mario ,8oR. 

Uccelli dott. Filippo, Pubblico Professore 
di Anatomia comparata nel]' Imperiale Liceo 
di Firenze. 

Testa dott. Antonio Giuseppe, Membro 
dell'Istituto Nazionale del Regno Italico, e 
Pubblico Professore di Clinica - medica 
nella R. Università di Bologna. 

Ila ««™ eco lettera dei 3 Maggio iRcS. 

Laghi dott. Luigi , Membro dell' Istituto 
Nazionale del Regno Italico, e Professore 
emerito di Medicina nella R. Università di 

Ha. «cenalo con lille» dai 5 Maggio 1B0S. 

Vlàiam do»t. Giuseppe, Chirurgo prima- 



rio nelT Arcispedale di S. Spirito, e Pubblico 
Professore di Chirurgia nell'Archiginnasio 
della Sapienza di Roma. 

Ha imitato (OD Intera dei 1$ Maggio iSoS. 

Morelli dott. Luigi, Pubblico Professore 
di Medicina nella Imperiale Università di 
Pisa. 

Ila accettalo con lattaia dei i5 Maggio 1008. 

Mugbtti dott. Fbakcesco, Pubblico Ripe- 
titore di Patologia e Medicina pratica , ed 
Assistente alla Clinica nella R. Università 
di Bologna. 

Da accettato con Intera degli li Giugno r8o8. 

Aizo-Goidi dott. Germano, Pubblico Pro- 
fessore di Fisiologia ed A natomia comparata 
nella R. Università di Bologna. 

Ha accettato con lettera dei 17 Giugno 1E0S. 

Fenaoa dott. Iacopo, Professore onorario 
della Imperiale Università di Wilna, e Pro- 
fessore Medico della Commissione diparti- 
mentale della Sanità del Brema, in Padova. 
Ha accettato con lettera dei si Giugno 1B08. 

Moreschi dott. Alessandro, Pubb. Pro- 
fessore di Anatomia del Corpo umano nella 
R. Università di Bologna ■ 

Ha accettata co» rùpesta dei 33 Ciceri, tool. 



TERZA CLASSE 

LETTERATURA. 



SEGRETARIO 

GIANFRANCESCO De SIMON , Abate di 
Salvenero e Cea, già Consultore Canoni- 
ita dì S. M. il Re di Sardegna , Presidente 
del R. Collegio de' nobili in Cagliari e Mem- 
bro dì quella R. Università; in Firenze . 

Ha JKtlUlo . rnmc MrmW Orinario td An-i.inn, con 
JdLcrn degli udi Gennaio 1807. t mena. 

SEGRETARIO EMERITO 

Aesenne Tsiehaut, Membro di molte Ac- 
cademie, attualmente in Parigi, (a) 



('9 ) 

SEZIONE PRIMA. 
FILOLOGIA, e GRAMMATICA. 



MEMBRI ORDINARI 

Di Cesare Giuseppe, Uffiziale nella R. Se- 
greteria tlel Ministero delle Finanze, io 
Napoli. Anziano. 

D' Asr.OHA Gaetano, Pubblico Professore di 
Lingua e Letteratura Greca nella R. Uni- 
versità di Napoli. 

U> ..,,,-n mi ìcam dei ^Fibbruo 180; > tu™. 

Sahchiani Giuseppe, Pubblico Professore 
di Eloquenza, Direttore dell'Imperiale Ar- 
chivio Diplomatico , e Segretario degli Atti 
nell'Imperiale Accademia Agraria ed Eco- 

MK7,7,OFANTr Giuseppe, Pubblico Professore 
di Lingue Orientali nella R. Università dì 
Boi' -gnu . 

Hi acquaio con htttn J<i 3o M. K io 1B07. 



Fojjjm ViwCEituo , Pubblico Biblioteca- 
rio della Magli abe chiana , e Segretario della 
Imperiale Accademia Fiorentina, in FZ~ 

Massala d. Gunkamimi, Membro del 
Collegio di Ani liberali nella R. Università 
di Sassari, Pubblico Professore di He t tori ■ 
ca, e Prefetto delle Regie Scuole, in Al- 
ghero. 

Picchi monsig. d. Domenico, Cappellano 
d'Onore di S. S- , e Professore nel Seminario 
di Lacca. 

lì . con IctMn dei s5 Giugno 1B07- 

Cardinali Luigi., Prefetto della pubblica 
Biblioteca, in VetUtrì. 

H> .emulo coi UUoa d.i 16 Laglio iSa 3 . 



SOCI ORDINARI 



AllKAta Carlo Marco, Pubblico Professore 
di Rettorica e Filosofia nelle Scuole di 



Soldati Matteo, Pubblico Professore tìì 
Reiiorica nel Seminario e Collegio di Pi- 
stoia. 

Hi arrenala con lctMra dei 19 Lunlio 1017. 

Zannoni Andbea, Prefetto della pubblira 
Biblioteca di Fatma. 

Ha «celiata con lettera dei 3o Agallo 1807. 

Cossediju n. GiaH'Gkisostomo, Scolopìo, 
Prefetto delle R. Scuole, Accademico nel 
1\. Collegio de' nobili, e Professore di Elo- 
quenza Latina nella R, Università di Ca- 
gliari. 

Ha uccellalo con letterl ilei l4 Set umbre 180J. 

Del Fvhia dott. Fhabcesco, Bibliotecario 
della Laurenziana e della Mar ucci liana, e 
Pubblico Professore di Lingua e Lettera- 
tura Greca in Firenze. 

Ha accettalo con lettera ilei 16 Oltobre 1807. 

De-Rogati Francesco Sa\k«io, in Na- 
Botta 2 zi Giuseppe Antonio, in Milano. 

Ha accettilo oou lettera dei 17 Ottobre 1*07, 

Hehvas d. Lorenzo , Bibliotecario dì Sua 
Santità, in Roma. 

Ha iccattttc- leitiM àm i A. vembic 1807. 



Tadini Placido, Direttore delle pubbliche 
Scuole di Alessandria. . 

Ha uccatuto con Intera chi 13 Novembri ,8oj. 

De Coureil Giovanni, in Livorno . 

H* alitila Lo con Mitra d.i afi Frbbr.io ifloS. 

Raynal b. Francesco, Monaco Ben e ditti no- 
Vallombrosano , Pubblico Professore di 

Lingue Orientali, in Firenze. 

Fiocchi d. Eustachio, Scolopio, Pubbliro 
Professore di Lettere umane e di Lingua 
Greca nella Imperiale Uniiersiià dì Siena- 

Moheam Giovanni, Pubblico Professore di 
umane Lettere ed Eloquenza Italiana e 
Latina nel R. Liceo del Dipartimento del 
Panaro, in Modena. . 

Ha acculalo ™ knlm 0* » Maggio iSof}. 

SEZIONE SECONDA 
ELOQUENZA E POESIA. 

MEMBRI (iftlHNARI 
Dn-Rossi cav. Gian -Gii krahuo , Direttore 
della R. Accademia di Portogallo ec, in 
Roma. Anziano. 

Ua «ce 11. io «□ Ialina ibi iR 11-.... 1S..7 ■ iuccch. 



Monti Vincenzio, Membro della Legion 
d'Onore, Cavaliere del R. Online della 
Corona Ferrea, Membro del Collegio Elet- 
torale de'Doiii, Professore emerito della II. 
Università di Pavia, ed Istorio^rafo Regio 
del Regno Italico, in Milano . 

Cesarotti Melchiorre, Cavaliere Com- 
mendatore del R. Ordine della Corona Fer- 
rea, Membro del Collegio Elettorale dei 
Dotti del Regno Italico, Professore emerito 
della R. Università di Padova. 

Hi iccciiiia con liiUn Jri Aprili 1807. 

BtiuOKTt Giusepitì, Pubblico Professore d 
Eloquenza Italiana e Latina nella R. Univer- 
sità di Bologna. 

H> gemuta eoi. teucra dei i\ Giugno ,807. 

Fiorentino Salomone, Pubblica Professore 
di Lettere umane, in Livorno. 
Ut «muto con kiurt ilei t3 Luglio iSri;. 

Carboni Francesco, Professore emerito di 
Eloquenza Latina nella R. Università di Ca- 
gliari, in Bessude di Sardegna. 

Hi maiUM ron I«IMJ dai il SctMnbn tSnj. 

Foscolo Uco,PubLlico Prolesfore di Eloquen- 
za Italiana e Latina nella R. Univ. di Pavia, 



Polcastro Girolamo, Cavaliere del R. Or- 
dine della Corona Ferrea, Membro del 
Collegio Elettorale de' Possidenti, e Consi- 
gliere Uditore di Stato del Regno Italico, 
in Milano . 

IU accenno con [elicci dei is Ottobre 180J. 



SOCI ORDINARI 
Roncalli Cahlo, in Brescia. 

Hi «Milito con letteti dei iB Ottobre ijo;. 

Colfani Giuseppe, in Brescia. 

Hi temuto cd„ lettor* dei a$ Ottobre 180,. 

Valle Raimondo , Canonico della Prima- 
ziale, e Membro del Collegio di Arti libe- 
rali nella R. Università di Cagliari. 
Ha accettilo co» Ielle» dei 19 Ottobre 180;. 

Marengo dì Caste llamonte ViNCfirfJiiO, 
Membro del Collegio di Arti liberali nella 
Imperiale Università di Torino. 

Ha accettato con lettera dei 19 No^mbre 1807. 

Cardinali Andrea, in Roma- 
ila accettato con lettera d,:i 10 Dicembre i8ot. 

De-Longq Antonio, Arciprete della Metro- 
polilaua Chiesa di Firenze. 
H» accetwto con lettcn dei il Dcccmbre 1607- 



(35) 

Amichisi Pompeo, in Livorno. 

Ha accollato eoa l«tun dei 17 Gennaio 180S. 

Garzia d. Antonio,™ ^nriiu. 

H> «celialo con lattate degli 11 Ka.ru 1S0S. 

Laviosa d. Bbhnardo, Soiuasco, in-Ge- 

Crocco Gidsetpe, Segretario Generale della 
Prefettura dì Monte notte , in Savona, 

Ha accettalo con lettera dei ; Giojjno 1B08. 

SEZIONE TERZA 
STORIA , VIAGGI , ANTICHITÀ . 

MEMBRI ORDINARI 

Marini m'onsig. Gaetano, Prefetto dell'Ar- 
chivio Pontificio, e Primo Custode della 
Biblioteca Vaticana, in Roma. Anziano-* 
Ha temuto con lettera dei i3 Mario z8o;. 

Volta Camillo, Membro del Collegio Elet- 
loralc de' Dotti del Rejj;no Italico, Bibliote- 
cario, e Pubblico Professore di Belle Lettere 
e Storia antica e moderna nel R. Liceo del 
Dipartimento del Mincio, in Mantova. 



{ 11} 

DàwibleFrancesco, Antiquario, Istoriogra- 
fo Regio del Regno , e Bibliotecario del R. 
Consiglio di Stato, in Napoli. 

Ha accettato con leiirrt dei v; Aprile t8o;. 

Capbcb- Latro monsio. Giuseppe, Arcive- 
scovo di Taranto, Consigliere di Stato di 
S. M. il Re dì Napoli e Sicilia, Presidente 
dell' Istituto Nazionale di Napoli. 

Ha aeoeitato con ]«Ura dei [J Giugno iSoj. 

Mola Emanuele, Giureconsulto, Regio Pro- 
fessore, e Prefetto delle Antichità della Pu- 
glia, in Bari. 

Ha acocemin eoa Iettar* dei )i Gf«gno 1B07. 

Baillb cav. Lonovico, Giureconsulto Colle- 
giata, Censore della R. "Università, e Segre- 
tario Generale della R. Società Agraria ed 
Economica di Cagliari. 
Ha accettalo rem teneri dei fi Ottobre 1807. 

Andhes d. Giovanni, Presidente della R. 
Biblioteca di S. M. il Re dì Napoli e Sici- 
lia, in Napoli. 

Hi uceiutD con lettera r]ei 6 Ottobre ..*„,. 

Asse mani Simone, Membro del Collegio 
Elettorale de' Dotti del Regno Italico, Pub- 
blico Professore di Letteratura e Lingue 
Orientali nella R. Università dì Padova . 

Hi iccettaio con lettrta dei g Oltobte 1S07. 



(*7) 



SOCI ORDINARI 

Pessicaba N j coi.'A ngf.i.o , in Benevento. 
Sa accettilo c»n Mitri <lti il, Ottobri 1807. 

Sphbti CA-v- Camillo, in Ravenna, 

Hi accettato con lettera dei >i Ottobre 18*7. 
Vernazza Giuseppe, in Torino. 
Ha a cesti a lo roti lettela dei s3 Ottobre 1017. 

Incisa di S. Stefano, abate Gì ambatista, 

Principale del Collegio della Imperiale Uni- 
versità di Torino. 

Ha accettato eoa lettera dei 10 Novembre iSoj. 

Avellino Francesco Maria, Giureconsul- 
to, in Napoli. 

Ila ■attuta con lettera del 1 Febbraio iltt. 

Tansini Reginaldo, Proposto, in Fìrenxe. 

Ha accettato con lettera dei iS Iflsrio 1808. 

Masdeu d, Gianfkancesco, in Roma. 

Ha accettato eoo lettera dei 1 Aprile 1B0B. 

San assi Filippo, Pubblico Professore di 
Antiquaria e Numis [natica nella R. Univer- 
sità di Bologna . 

SU «tettato con lettera ilei 3 Mageio 1*0». 

\ 
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QUARTA CLASSE 

BELLE ARTI. 

SEGRETARIO 

GIOVANNI PAOLO SCHULTHESIUS, 

Ministro ecclesiastico delle Nazioni Aleman- 
na, Olandese e Danese in Livorno. 

Hi accoltalo con IcUcn dai iG Gennaio 1807 e lucerli. 

SEZIONE PRIMA 

STORIA E TEORIA DELLE BELLE ARTI 
IN GENERALE. 

MEMBRI ORDINARI 

Napoli - Sigworeixi Pietro, Professore 
emerito delle 11R. Università di Pavia e dì 
Bologna, Segretario-Generale del Ministero 
di Commercio e Marina nel Regno dì Na- 
poli. Anzi ANO. 

Ha «celiato cou leileia dei lì Mario 180; e luccew. 
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Requemd d. Vincenzio , in Tivoli. 

Ila immuto con letten dei 13 Aprile 180; * '««'"■ 

Goattani Giuseppe Antonio, in Roma. 

Un accettato eoa lettori dei 10 Aprile 1807 e nccni. 

Vermiglio!.! gay. Giambattista, Presidente 
del Museo pubblico di Perugia. 

Hi accettato con lettera dei »° A P ri,E l8 °J- 

Orsini Baldassarre, Pubblico Professore 
di Belle Arti, in Perugia. 

Hi accettato con letter» dei 19 Aprile 180;. 

Vici cav- Andrea, ex- Principe e primo 
Consigliere dell 7 Accademia di S. Luca, in 
Roma. 

Hi uccellaio con leLleri dei 3o Aprile 1B07. 

Uggeri Angiolo, Professore di Eelle Arti, 
in Roma. 

Ha accettalo con lettera dei )0 Maggi" 1807. 

Arditi cav. MicbBle, Direttore del R. 
Museo e delti scavi di Antichità nel Regno 
di Napoli. 

Hi «celiato con lettera dei % Settembre 1807. 



SOCI ORDINARI 



Lettoni Niccolò , Membro del Collegio Elet- 
torale de' Dotti del Regno Italico, Diret- 
tore della Tipografia Dipartimentale del 
Mella, in Brescia. 

Ha .Menalo con lette» dei q SctWobR 1807. 

Sarbim cav. Iacopo, in Lucca. 

Ha (tentalo con letteti dei 19 Settembre iBoj. 
Poggiali Gaetano, in Livorno . 
Ha. «cenalo «. lettera dei >6 novembre 

Niccolas Felice, in Napoli. 

Ha uccellalo cui. lelleri ilei 11 Aprile 1808. 

Bracci Virginio, Accademico, Segretario 
ed Archivista dell'Accademia di S. Luca, 
in Roma. 

Ha attillalo con lellera ilei 3o Aprile 1808. 

Giordani Pietro, Accademico e Segretario 
della II. Accademia delle Belle Arti di 
.Bologna. 

Ha accellaio eoo lettera dei 3o Maggio 1808. 

HbGib Giuseppe Francesco, Pittore in To- 
Ha .mencio con Intera dei 3o Giugno 180B. 
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SEZIONE SECONDA 
ARTI LIBERALI , ARTI MECCANICHE . 



MEMBRI ORDINARI 

DE-SCIIUBAHT BARONE ERMANNO , CaV. del 

R. Ordine di Dannebrogue, Ciambellano, 
Inviato Straordinario , e Ministro Plenipo- 
tenziario di S.M, il Re di Danimarca, ed In- 
tendente Generale del Commercio Danese in 
Italia; in Pisa. Anziano. 
Hi iccr-tuio con fattoi iti Aprile ìScj. ■ lumi. 

Rossi -Melocciii cav. Cosimo, Architetto, 
Accademico di S. Luca ia Roma, Accade- 
mico Professore e Vice -Presidente della Im- 
periale Accademia delle Belle Arti di Fi- 

Hi lectmto cso Uutra chi 9 Migpio 1807. 

Bossi Giuseppe, Membro del Collegio Elet- 
torale de' Dotti del Regno Italico, Accade- 
mico e Segretario emerito della R.. Acca- 
demia delle Belle Arti di Milana. 



Massi Girolamo, Professore di Architettura, 

in Roma. 

Bonsigkohi Fkhdinakdo, Accademico di 
S. Luca in Roma e della Imperiale Acca- 
cademia di Belle Arti di Firenze, Pubblico 
Professore di Architettura nella Imperialo 
Università di Torino . 
H.i jwGctt.no con letWrt dri *S Sloggio 1S07. 

Suli Giuseppe. Membro della Legion d' Ono- 
re, Direttore dell'Accademia di Belle Arti nel 
B, Licèo del Dipartimento del Panaro, e Re- 
gio Architetto del Palazzo e Fabbricaci reali 
di Modena. 

Hi «coluto con lutar* d.i 16 M.gpo 1807. 
Canonica Luior, Regio Architetto dc'Pa- 
lazzi e Fabbriche reali di Milano e di Mon- 
za, e Membro della B.. Accademia di Belle 
Arti e della Commissione d'Ornato in Mi- 

Ha .cwtt.W cor. lettor, d.i ^r*M»g g i. .807. 

Camporesi cw. Giuseppe, Architetto Pon- 
tificio, ed Accademico Officiale dell' Ac- 
cademia di S. Luca initoma. 

H> iiwmn con Uiitn da iS Mtggio .B07. 



SOCI ORDINARI 



Va^adier Giuseppe, Architetto, Accade- 
niico Professore nella Imperiale Accademia 
delle Belle Arti di Firenze, ed Accademico 
Officiale dell' Accademia di S. Luca in 
Roma. 

H. •tenuto ton Intera aM 18 Mi||iil ilto 7 . 

Schiteigle C. A., Scultore di S. M. il Re 
di Napoli e Sicilia, in Napoli. 

Ha actriutoeon Ielle,, dei io Gingia ,s,.- 

db-Cìmuiiay-Diok-y Luigi, Architetto, Ac- 
cademico diS. Luca in Roma, ed Accade- 
mico Professore nella Imperiale Accademia 
delle Belle Ani di Fireaxe. 

Ha •«•tute con lattari dai 11 Settembri ■«<■; 

Niccolihi Antonio, Accademico Professore 
nell'Imperiale Accademia delle Belle Artidi 
Firenze, Pittore di Corte all' attuale servizio 
di S- M. il Re di Napoli, ed Architetto del 
R. Teatro di S. Carlo in Napoli.' 

IL, laeauue tgn lattari dai 11 Nmambra 1807. 

Albites Felice, Architetto. Accademico 
Professore nella Imperiale Accademia delle 
Belle Arti di Firenze. 
Ha accattato cun Iettar) dai i5 Aprila ito». 

Rosaspisa Filancesco, Membro del Colle- 
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pio Elettorale de' Dotti del Regno Italico, 
Accademico Professore, e Maestro della 
scuola d'Incisione nella H. Accademia di 
Belle Arti di Bologna . 

Ehmini Pietro, Accademico Professore, e 
Maestro di Disegno nella Imperiale Acca- 
demia delle Belle Arti di Firenze. 

Ha accettalo con lettera ilei .5 Maggio iSog. 

Cacci uh Gì usf.pp e, Architetto, Accademico 
Professore nell' Accademia Imperiale delle 
Belle Arti di Firenze. 

Hi .eccitato ni lontra dei a8 Muggiti 1808. 

Cimi ani Galgano, Accademico Professo- 
re, e Maestro della Scuola d' Incisione nella 
R. Accademia delle Belle Atti di Venezia. 

Ha accettato con lettera dei 3* Maggio 1S0*. 

Ricci Stefano, Accademico Professore, e 
Maestro aggiunto della Scuola di Scultura 
nella Imperiale Accademia delle Belle Arti 
di Firenze. 

Ha accettalo con latterà dei 3i Maggio 1808. 

Paccini Giovanni, Architetto, Accademico 
Professore nell'Accademia Imperiale delle 
Belle Arti di Firenze . 

Ha additala con lederà dei 1 Ginjno iBoS. 
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SOCI ONORARI 



APPARTENENTI A QUESTA SEZIONE 

Ai-piani Andrea , Membro della Lcgion 
d'Onore, Cavaliere del R. Ordine della Co- 
rona Ferrea, Membro del Collegio Eletto- 
rale de' Dotti e dell' Istituto Nazionale del 
Regno Italico, Primo Pittore di S. M. il 
Re d'Italia, in Milano. 

Benvenuti Pietro, Pittore, Maestro della 
Scuola di PitturaeDiiettoredellalniperiale 
Accademia delle Belle Arti di Firenze . 

Bodoni Giameatista, Tipografo, in Parma- 

Boszanigo Giuseppe Maria, Intagliatore, 
in Toito-, 

CamuncinI CAV. Vincenzio, Pittore, Prin- 
cipe dell' Accademia di S. Luca, in Roma. 



Canova'cav. Antonio, Se ultore, Membro del 
Collegio Elettorale de'Dotti del llegno Ita- 
lico, Ispettore delle Belle Arti in Roma. 

Lande cav. Gaspero, Pittore, in Roma. 

Mopghen Raffaello, Maestro della Scuola 
d'Incisione in rame nell'Accademia delle 
Belle Arti di Firenze . 

P agltti cav. VixrRKZio, Scultore , Accade- 
mico Consigliere, Camarlengo e primo Sti- 
matore dell'Accademia di S. Luca in Roma. 

Paolktti Gaspeho, Architetto, Accademico 
Professore, e Maestro di Architettura nella 
Imp. Accademia delle Belle Arti di Firenze. 

Porporati Carlo Antonio, Pubblico Pro- 
fessore d' Incisione nella Imperiale Univer- 
sità di Torino. 

Raffaklli Gì a comOj Direttore de'lavori dì 
Mosaico in Milano . 

Sahatelli Luigi , Accademico Professore, 
e Maestro della Scuola dì Pittura nella B. 
Accademia delle Belle Arti di Mi/ano. 

Santabulli GiANNANTON-ro , Incisore di 
Cammei, in Firenze. 

Tofarblm Stefano, Accademico , Direttore 
e Maestro della Scuola di Pittura e di Dise- 
gno' neh" Accademia delle Belle Arti, e 
Senatore nel Principato di Lucca . 



SEZIONE TERZA 
MUSICA E MIMICA. 



MEMBRI ORDINARI 

Gfrtasoni Ctni.o, Maestro di Cappella in 
Borgo- Turo. Ant.ia.no. 

Sabati m v. Anton Luigi, Minor Conven- 
tuale, Maestro di Cappella nella Cliiesa di 
S. Antonio di Padova. 

Palsiiìllo Giovanni, Maestro dì Cappella 

in Napoli' 

Ha Montato ,-,■„, Intna dogli B Mjggio iW. . 
Zingahelli Niccolò , Maestro di Cappella 
nella Chiesa del Valicano ia Rima. 

Ili occiLUU con lolle» dei ih M> K io ito;. 

Cavetti Francesco, Maestro di Cappella 
nella Cattedrale dì Brescia. 

Ili •eccitilo con Interi dti 13 Srll.mW ,fu-, 

Minoya^Vmurogio, Maestro di Cappella in 
Milano . 



Mattbi p. Stanislao, Minor Conventuale , 
Maestro di Cappella in Bologna* 

Ha «eaUMO «n lettera ,lei if, Ottobre 1S07. 

Buccioni Giuseppe, Maesro di Cappella, in 
Firenze. 

II» «eccitilo con lettera dei i5 Ottobre .8»;. 



SOCI ORDINARI 

Mosca Luigi, Maestro di Cappella, in JVa- 
poli. 

Ha accettato con Intera dei 18 Ottóbre 180;. 

Santucci Marco, Maestro di Cappella, in 
Camaj ore. 

Ha aceti ti (0 con Iutiera dei 11 Ombre 1807. 

0 SognEb. Tommaso, Maestro di Cappella, in 

Ha accettato con letteti .lei 30 Febbraio 1B08. 

Kiccoliki Luigi, Maestro di Cappella nella 
Chiesa Cattedrale di Livorno . 
Ha accettalo con lettera dai ?4 Febbraio 1B0S. 

Checchi Ranieri, Maestro di Cappella, in 
Livorno. . 
Ha actetlalo con tenera dei 6 Mario 180? 
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MEMBRI DI ONORE 

PROCLAMATI DALL'ACCADEMIA (i) 



ITALIANI 

Agucchi cav. Giambattista, Consigliere- 
Uditore di Stato del Regno Italico, in Mi- 

Albeiiootti cav. Carlo, in Arezzo . 

Albrizzi Giuseppe, Membro del Collegio 
Elettorale de' Possidenti del Regno Italico 
in Veneti* . 

Alessandri cav. Giovanni, gii Senatore e 
Consigliere intimo di Stato netì' ex-Regno 
di Etruria, Presidente attuale della Imperiale 
Accademia delle Belle Arti dì Firenze . 




(S. , 

Aldini Antonio, Grand' Aquila della La- 
gion d' Onore, Gran Dignitario e Tesoriera 
del R. Ordine dellaCoronadi Ferro , Gran- 
de Uffiziale e Ministro Segretario di Stato 
del Regno Italico, in Parigi. 

D'Allegre monsig- Paolo LAMDERTO.Mem- 
bro del Collegio Elettorale de'Dotti, Consi- 
gliere-Uditore dì Stato del Regno Italico, 
Arcivescovo di Amasia, e Vescovo di Pavia. 

Ak borio di Drf.me, Cav. Co m meo datore del 
R. Ordine della Corona di Ferro , Ministro 
dell' Interno nel Regno Italico, in Milano . 

B amio Prospero, Rettore della Imperiale 
Università dì Torino. 

Bagnesi Ci'.nte, in Firenze. 

Baciocciii Giulio, Membro della Legion 
d' Onore, Maire della Città d' Alessandria. 

Bardi cav. Girolamo, Direttore del Mu- 
seo Imperiale di Storia Naturale ec. , in Fi- 

Bahtolini conte Antonio, in Udine. 

Bava di s. Paulo Emanuele, Membro della 
Imperiale Accademia delle Scienze, Lette- 
ratura, e Belle Arti di Torino . 

Beccalossi cav. Giuseppe, Consigliere di 
Stato Onorario del Regno Italico, Primo 
Presidente dellaCorte di Appello di Brescia ' 
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Bulli conte Liborio, ìd T-'iterbo . 

Belluomini Francesco, Ministro delle Fi- 
nanze, di Polizia generale, della Guerra, 
della Marina, del Culto ce. nel Principato 

Berlinghieri cat. Odoardo, Provveditore 
della Imperiale Università di Siena. 

Bianchi a Adda , Cav. Commendatore dtl 
R. Ordine deila Corona Ferrea, Generale 
di Brigata , Ispettore Generale del Genio, e 
Direttore della IV. Divisione del Ministero 
della Guerra del Regno Italico, in Milano. 

Boccei-i-a cav. Cristoforo, Consigliere rli 
Stato Ordinario nel Principato di Lacca . 

Bonafartb Luciano , Senatore di Francia , 
Grande Officiale Membro del gran Consi- 
glio delia Legion d'Onore ec. , in Roma . 

Botton in Gas tella monte, Comandante 
della Legion d'Onore, Mcmbio della Corte 
di Cassazione dell'Impero Francese, in Parigi. 

Bovara Giovanni , Grand' Aquila della Le- 
gion d' Onore, C«v, Commend. del R. Or- 
dine della Corona di Ferro, Ministro del 
Coito nel Regno Italico, in Milano . 

Brancadoro Cesare , Cardinale di S- Chie- 
sa, Arcivescovo di Fermo . 

Cacciamno, Cav.deIR. Ordine della Coronn 
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Ferrea, Colonnello direttore di forti fi caziomr 
nelR. Corpo delGenio del Regno Italico, e 
Direttore della Scuola Militare del Genio a 
dell'Artiglieria in Modena . 

Cambiaso conte Michel' Angiolo, Membro 
della Legion d' Onore , Senatore dell' Im- 
pero Francese, in Parigi . 

CapuahaGiambatibta, Cardinale dìS-Chie- 
sa , Arcivescovo di Milano , Grand' Aquila 
della Legion d' Onore , Gran Dignitario del 
R. Ordine della Corona Ferrea , GrandeUf- 
fiziale, ed Arci Cappellano delle R. Armato 
del Regno Italico, in Milano. 

Carbonaii a Bar une Luigi , Primo Presidente 
della Corte di Appello di Genova. 

Caselli Carlo Fhancesco , Cardinale di S. 
Chiesa , Grande Uffiziale della Legion d'O- 
nore, Vescovo di Parma . 

Castiglioni Luigi, Cav. del R. Ordine del- 
la Corona Ferrea, Membro del Collegio E- 
lettorale de' Possidenti , dell' Istituto Na- 
zionale, e del Magistrato centrale di Saniti 
del Regno Italico, Presidente della R. Ac- 
cademia di Belle Arti , e Direttore della Stam- 
peria Reale di Milano . 

Curai Angelo, in Siena. 

Ciakciulli cav.Michelb Angelo, Ministri» 
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di Giustizia e Grazia di S. M. il Re dellt 

due Sicilie ec,, in Napoli. 

Cicognara Leopoldo, Cav. del R. Ordine 
della Corona Ferrea, Membro dei Collegio 
Elettorale de' Dotti , Presidente della R. Ac- 
cademia delle Belle Arti di frenesia . 

Codronchi monsig. Antonio, Gran Digni- 
tario del R. Ordine della Corona di Ferro , 
Arcivescovo di Ravenna , Grand' Elemosi- 
niere, e Grande Uffizialc della Corona del 
Regno Italico, in Ravenna. 

Corvetto conte Lord, Comandante della 
Lcgion d'Onore, Consigliere di Stato dell' 
Impero Francese , in Parigi . 

Dandolo Vincenzio, Cav. del R. Ordina 
della Corona Ferrea , Membro del Collegio 
Elettorale de' Dotti e dell'Istituto Nazionale 
del Regno Italico , Provveditore Generale 
della Dalmazia , in Zara . 

Devoti monsig. Giovanni, Arcivescovo dì 
Cartagine , Segretario di S. S. , in Roma. 

Duaazzo conte Girolamo , Comandante 
della Legion d'Onore, già Doge della ex- 
Repubblica Ligure , attuale Senatore dell' 
Impero Francese , in Parigi . 

de- Fall etti- Barolo conte Ottavio, Se- 
natore dell' Impero Francese , in Torino . 
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FcnaoNi cav. Un aldo, già Senatore nell'ex- 
Regno di Etruria , Presidente della Iia- 
periale Accademia Agraria ed Economica 
di Firenze . 

Galateo, Cav. del R. Ordine della Corona 
Ferrea , Colonnello Direttore di fortificazio- 
ne nel Corpo R. del Genio del Regno Ita- 
lico , in Bologna . 

Galli coktb , Comandante della Legion 
d'Onore, Consigliere di Stato, in Torino. 

Gallino cav. commendatore Tommaso , 
Membro del Collegio Elettorale de' Dotti, 
Consigliere-Legislatore dì Staio , Primo Pre- 
sidente della Corte di Appello di Venezia. 

Gamuoni monsig. Nicola Satehio , Grand' 
Aquila della Legion d' Onore, Grand' Uffi- 
ziale del Regno Italico, Primate della Dal- 
mazia , e Patriarca di Venezia . 

Gandolfo Angelo, Membro della Legion 
d' Onore , già Professore straordinario di 
Giurisprudenza nella Imperialo Università 
di Torino , attuai Prefetto del Dipartimento 
dell' Ombrose, in Siena. 

Hercolani cay. Filippo, Membro del Col- 
gio Elettorale de' Possidenti del Regno Ita- 
lico ce. , in Bologna . 

Littori jwww, Innocbmzio, Cav.del R, Or- 
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dine della Corona Ferrea, Membro del Col- 
legio Elettorale de'Doiti del Regno Italico, 
Vescovo di Verona . 

df' Loschi Niccolò , in Venezia. 

Locchfsini marcii Girolamo, Cav. Gran 
Croce de! K. Ordine dell' Aquila Nera, 
Consigliere intimo di Stato di S. M. Prus- 
siana, gii suo Ministro l'Ie ni potenziano, ed 
Inviato Straordinario presso S. M. l'Impe- 
ratore de'Francesi ce, Lutea, 

Lwosr Giuseppe, Grand' Aquila della Legion 
d'Onore, Gran Dignitario del K. Ordint 
della Corona di Ferro , Gran Giudice , Mi- 
nistro della Giustizia nel Regno Italico , irf 
Milano . 

Lustrini Luigi , Cav. del R. Ordine di Car- 
lo III., Conservatore degl'Imperiali Ar- 
chivi in Firente. 

MiOJTANl CAV. COMMENDATORE IGNAZIO , 

Membro del Collegio Elettorale de'Dotti, 
Consigliere-Legislatore di Stato, e Primo 
Presidente della Corte d'Appello di Bolo- 
gna. 

Manca Trssi marchese càv. Stefano , in 
Cagliari. 

Manfeedini mahcht.se Federico, Gene- 
rale , Colonnello Proprietario , Cav. Gran 
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Croce dell'Ordine di S. Stefano d'Unghe- 
ria ec, , in Rovigo . 

Marescalchi Ferdinando , Grand' Aquila 
della Legion d' Onore , Gran Dignitario e 
Cancelliere del R. Ordine della Corona Fer- 
rea , Ministro degli Affari Esteri del Regno 
Italico ec, in Parigi . 

Màrtinsngo Girolamo Silvio, Membro 
de! Collegio Elettorale de' Passidenti del Re- 
gno Italico , in Brescia. 

Martinengo - Cesarbsco Francesco, in 
Brescia . 

Martini monsig. Antonio , Arcivescovo di 
Fir etile. 

Mastrilli d. Marzio, March, di Gallo, dei 
Ducili di Marigliano ec. , Cav. dell' insigne 
Ordine del Toson d'Oro ec, Consigliere di 
Stato, e Ministro degli Affari EsteridiS. M» 
il Ile delle due Sicilie, in Napoli . 

De' Medici Averardo, in Firenze. * 

Melano monsig. Vittorio Filippo, già Ar- 
civescovo di Cagliari e Primate della Sai- 
degna , attuai Vescovo di Novara . 

Melzi Francesco, Duca di Lodi, Gran Cor- 
done della Legion d' Onore , Gran Dignita- 
rio del R. Ordine della Corona di Ferro , 
Membro dell' Istituto , Grande TJfHziale , 
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Cancelliere Guarda- Sigilli del Regno Itali- 
co, in Milana . 

Mescati Dario , Direttore della Imperiale 
Posta del Dipartimento del Mediterraneo, 
in Livorno . 

Murasi della Corte Girolamo, Membro 
del Collegio Elettorale de' Possidenti del Re- 
gno Italico, Presidente dell'Accademia di 
Scienze , Lettere , ed Arti di Mantova . 

Mozzi cat- Giulio, già Consigliere intimo e 
Segretario di Stato nell' ex-Regno d'Etru- 
ria , Presidente dell' Imp. Accademia Fio- 
rentina , in Firenze . 

Mugnai Vincenzio , già Consigliere intimo 
di Stato e Direttore del Ministero delle Fi- 
nanze nell' ex- Regno di Etruria ec. , in Fi- 
reme . 

NAproMB -Galeani Gr anfrancesco , Vice- 
Presidente della Classe di Letteratura nell' 
Accademia Imperiale delle Scienze, Lette- 
ratura, ed Arti di Torino. 

Odescalcui Jìaluassahre, Duca di Ceri, in 

Oprzzosr Carlo, Cardinale di S. Chiesa, Ar- 
civescovo dì Bologna, Grande Uffiziale del 
Regno Italico, Consigliere - Consultore di 
Stato Onorario, in Bologna. 
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P* ha disi Giovanni, Grand' Aquila dellaLe- 
gion d'Onore, Gran Dignitario delR.Ordi- 
ne della Corona Ferrea, Membro del Colle- 
gio Elettorale de' Dotti e dell' Istituto Nazio- 
nale, Consigliere -Consultore di Stato, eDi- 
rettore Generale delle acque, strade, e porti 
marittimi del Regno Italico, in Milano. 

Pamsi cav. Giuseppe, General Comandante 
del R. Corpo del Genio, e Consigliere di 
Stato di S. M. il Re di Napoli e Sicilia, in 
Napoli . 

Pf.DIIOU- CAV. COMMEND. CABLO ANTONIO, 

Membro del Collegio Elettorale de' Dotti, 
Consigliere di Stato Onorario , e Primo 
Presidente della Corte di Cassazione del 
Regno Italico, in Milano. 
Pignatelli cav. COMMEND., Ministro della 
Marina nel Regno delle due Sicilie, in 
Napoli. 

Poi. FRANCESCHI PlETAO , GtV, ConilllCnri.dol 

R. Ordine della Corona Ferrea , Membro 
dei Collegio Elettorale de' Dotti , Generale 
di Brigata , Ispettore Generale della Gian- 
darmerla , Presidente Consigliere Uditore di 
Stato nel Regno Italico , in Milano . 
Phina. Giuseppe, Grand' Aquila della Legion 
d'Onore, Gran Dignitario del R. Ordine del- 
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In Corona Terrea , Membro del Collegio E- 
lettoralc dei Dotti, e Ministro delle Finanze 
nel Regno Iialico, in Milano. 
Puccinelli monsig. Francesco, Priore della 
Conventuale dell'Ordine di S. Stefano, e 
Provveditore della Imperiale Università di 
Pisa. 

Rezzonico rniHCipE n. Abondio, Senatore 

dì;' Ricci MONsro. Scipione, gii Vescovo di 
Pistoia e Prato, Presidente della Società Co- 
lombaria, in Firenze. 
Ron crasi cav. bali Àngiolo, iii Pisa- 
Rossi, monsig. Tommaso, Cav. del R. Or- 
dine della Corona Ferrea, Membro del Col- 
legio Elettorale de' Dotti, Consigliere-Udi- 
torc.di Stato nel Regno Italico, Vescovo di 

Rossi cav., Reggente le Regie Segreterie 
di Stato e di Guerra ec. presso S.M. Sarda, 
in Cagliari. 

Saliceti , Cav. Cominend-, Ministro di Poli- 
zia generale, e della Guerra nel Regno del- 
le due Sicilie, in Napoli. 

de Saluzzo, Generale, Cancelliere dellaXVl. 
Coorte della Legion d' Onore , Vice ■ Presi- 
dente deUa Classe delle Scienze aell' Impe- 
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rtale Accademia delle Scienze, Letteratura , 
ed Arti di Torino. 

de-Saluzzo madama. Diodata , in Torino . 

San - Martino della Motta conte Fe- 
lice, Comandante della Legion d'Onore, 
Senatore dell' Impero Francese, in Parigi. 

Sebba Gian Carlo, Residente per S. M. 
l'Imperatore de'Francesi in Varsavia, e suo 
Incaricato d'Affari presso il Governo della 
Città libera di Danzica, in Varsavia. 

Simonetti Marciano , Console Generale del 
Regno delle due Sicilie, in Livorno. 

della Soma gli a Giulio, Cardinale di S. 
Chiesa, Vicario Generale di S. Santità ec. 
in Roma. 

della - Som agli a - Uggeri m ad. Biakca , in 
Venezia. <&vù*M. 

Sproni cav. BalI Francesco, in Rama. 

Stiozzi cav. Giuseppe in Firenze. 

Taverna cav. Francesco, Membro del 
Collegio Elettorale de' Dotti del Regno 
Italico, Consigliere di Stato, e Primo Pre- 
sidente della Corte di Appello di Milano. 

Tassoni cav. Giulio Cesare , Membro del 
Collegio Elettorale de' Possidenti, Commis- 
sario Ordinatore di Guerra, e Incaricato 
d' Affari del Regno Italico, in Firenze. 
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Teotocht-Albrizzi Madama. Isabella, in 
Venezia . 1 

Testi cav- commend. Carlo , Membro 
del Collegio Elettorale de'Dotti, e della 
Commissione delle Prede, Consigliere -Le- 
gislatore di Stato, ed Incaricato del Porta- 
foglio del Dipartimento degli Affari Esteri 
del Regno Italico, in Milano. 

Tornibki Arnaldo , Membro del Collegio 
Elettorale de' Dotti del Regno Italico , in 
Venezia ■ 

bella Torre monsig. Giacinto, Coman- 
dante della Legion d' Onore, Senatore dell' 
Impero Francese, Arcivescovo di ToWno. 

legio Elettorale de' Possidenti , in Vicenza. 

Vacoa-m oav. commrnd. Luigi , Membro 
del Collegio Elettorale de' Dotti , Consi- 
gliere Segretario di Stato del Regno Italico 
presso S. A. I. il Vice -re, in Milano. 

Valdrighi cav. commend. Luigi, Mem- 
bro della Legion d'Onore, Membro del Col- 
legio Elettorale de'Dotti, e Regio Procu- 
rator Generale della Corte di Cassazione 
del Regno Italico, in Milano. 

Yalperga di Caloso cav. Tommaso , Mem- 
bro della Legion d'Onore , AbateComnien- 



datario, e Pubblico Professore di LL. OO. 
ncll' Università Imperiale di Torino. 

Vargas Macciucca duca n. Tommaso, Mar- 
chese di Vatulla, Grande di Spagna ec, 
in Napoli. 

Venturi cav. Giambatistà, Membro del 
Collegio Elettorale de' Doni e dell' Istituto 
Nazionale, Agente Diplomatico del Regno 
Italico presso la Confederazione Elvetica, 

Viviani cay. Niccolò, già Consigliere Inti- 
mo dì Stato dell' ex - Regno d' Emilia, in 
Pisa . 

Zaguri monsig.Marco, Vescovo di Vicenza. 
ESTERI 

d'Aubussow DE la. Feuilladb Eftorh , 
Ciambellano di S. M. L'Imperadxicfl de' 
Francesi, Ambasciatore di Francia presso 
S. M. U Re delle due Sicilie, in Napoli. 

Bbauuarttois Francesco, Gran Dignitario 
del R. Ordine dell a Corona di Ferro,- Am- 
basciatore di Francia presso S. M. U R.e 
delle Spagne, in Madrid. 

di Bernstorff conte Cristiano , Consi- 
gliere intimo di S. M. Danese, e suo Mi- 
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Bistro e Segretario di Stalo pegli affari 
esteri ec. , in Copenaghen. 

C±ffahj;ijIjC AnGusTO, Ajutante di Campo 
di S. M. 1" Imperatore e Re , e Generale di 
Divisione, Gran Cordone della Legion di 
Onore, Gran Dignitario del R. Ordine della 
Corona di Ferro, Ministro della Guerra e 
della Marina nel Regno'Italico, in Milano . 

Cappelle, Prefetto del Dipartimento del 
Mediterraneo, in Livorno ■ 

Ciiaban, Membro della Legion d'Onore, 
Maestro di richieste nel Consiglio di Stato, 
e Consigliere della Giunta Governativa nei 
tre Dipartimenti Toscani, in Firenze. 

de Champaqny, Gran Cordone e Grand'Uf- 
fiziale della Legion d'Onore ec, Ministro 
delle Relazioni estere di S.M. l'Imperatore 
de' Francesi , in Parigi, 

Clamile, Grande Uffiziale della Legion d'O- 
nore , Generale di Divisione , e Ministro 
delia Guerra di S. M. l' Imperatore de' Fran- 
cesi , in Parigi . 

Dìuciit Enrico, Comandante della Legion 
d'Onore, Cavaliere del R. Ordine della Co- 
rona di Ferro, Consigliere di Stato, Inten- 
dente Generale del Tesoro pubblico al 
di quà dell'Alpi, ec., in Firenze. 
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Doriol , Membro della Legion d' Onore , 
Commissario Console Generale dell' Impero 
Francese in Sardegna ec, in Cagliari. 

be-Deeter, Cavaliere e Barone, Inviato stra- 
ordinario e Ministro Plenipotenziario di S. 
M. Danese presso S. M. l'Imperatore de" 
Francesi ec. in Parigi. 

Ddmas Matteo,' Comandante della Legion 
d" Onore, Generale di Divisione nelle Ar- 
mate Francesi, Gran Maresciallo di Palazzo 
neila R. Corte di Napoli, 

Eschasseriaox , Membro della Legion d' O- 
nore , Ministro Plenipotenziario di Francia , 
in Lacca : 

FaiHDCMA.NN BARDITE DI SCHELLERSCHEIM , 

Consigliere privato dii S. M. Prussiana, in 
Firenze . 

de-Gbrando G. M. , Membro dell'Istituto 
Nazionale di Francia, Maestro di richieste, 
e Consigliere della Giunta Governativa To- 
scana, in Firenze. 

Hall Tommaso , Ministro Ecclesiastico del- 
la Nazione Americana ec. in Livorno • 

dk-Humbolt babonb Guglielmo, Ministro 
Plenipotenziario di S. M. Prussiana , in Roma. 

Jahet, Maestro di richieste , Consigliere della 
Giunta Governativa Toscana, in Firenze. 
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de- Ketenhuli.ee conte Emanueli , Mini- 
stro Tieni potenziano di S. M. l' Imperato- 
re d'Austria, ec, in Roma. 

Lesseps Matteo , Membro della Legion di 
Onore, Coaimissario Console Generale di 

Menou , Gran Cordone della Legion d' O- 
nore , Generale di Divisione nelle Armate 
Francesi, Governatore Generale e Presi- 
dente della Giunta Governativa dei tre Di- 
partimenti Toscani ec. , in Firenze ■ 

Miollis , Conte di Varsavia , Comandante 
della Legion d' Onore , Commendatore del 
R. Ordine della Corona Ferrea, Generale 
di Divisione, e Generale Comandante delle 
Truppe Francesi ec, iti Roma . 

Miot Gay. Cohmend. Francesco Andrea, 
Ministro dell' Interno nel Regno di Napoli. 

DlMONTGBLAS BARONE MASSIMIANO GlU- 

sei'pe , Ministro delle Relazioni Estere e 
dell' Interno di S. M. Bavara , in Monaco . 

O-Fjlbilii a. Gonzalo, Tenente Generale 
nelle R. Armate Spagnuole , Consigliere e 
Segretario di Stato, e Ministro della Guerra 
nel Regno delle Spagne ec, in Madrid . jj 

db Racknitz , Barone , Gran Maresciallo del- 
la R. Corte di Sassonia ec, in Dresda . 
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JinuT, Comandante della Legion d'Ono- 
re ec, Ajutante di Campo di S. M. l'Im- 
peratore e Re, Generale di Divisione nel- 
le Amiate Francesi ec, inParigi. 

Rbolly Giotanni, Membro delIaLegion dì 
Onore, Auditore del Consiglio di Stato 
Prefetto del Dipartimento dell'Arno, in Fi- 
renze . 

RnvENTLow conte Giustiano, Cavaliere 
dell'Ordine dell'Elefante, Ministro di Stato, 
e di Consiglio, e Presidente della Camera 
del Demanio ec-, in Copenaghen. 

Hoedeheh, Conte Grande Ufiiziale della Le- 
gion d'Onore, Senatore di Francia, Mini- 
tro delle Finanze nel Regno delle due Sici- 
lie, in Napoli . 

xiE-SciiiMMELHANN gay-, Consigliere intimo 
di S. M. Danese , e suo Ministro di Stato, 
Presidente del Dipartimento delle Finanze 
ec. , in Copenaghen . 

Yargas- Laguna t». Antonio, Consigliere 
di Stato di S. M. il Re delle Spagne, e $ao 
Ministro Plenipotenziario ec, in Rama. 
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AGGIUNT A 

AL CATALOGO 

]N SEGUITO A RISPOSTE AVUTE 
DI ACCETTAZIONE. 

PRIMA CLASSE. 

SEZIONE SECONDA. 

SOCIO ORDINARIO. 

G.\Mii.\m civ. Giuseppe, Pubb. Professore 
di Diritto e Procedura Criminale nella 
R. Università, e R. Procuratore Generale 
della Corte d'Appello in Bologna. 

Ili accettato con rilpoitl dei |S- Luglio 1808- 

SECONDA CLASSE. 

SEZIONE PRIMA. 

SOCI ORDINARI. 

Mkblini Giuseppe , Pubb. Professore di 
Matematica trascendentale nella Imperia- 
le Università di Tonno. 

accettmto con leturu dei a8- Cingilo ilio*. 
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Dubois-Ayme Giuseppe , Membro della 
Commissione Imperiale di Scienze ed 
Arri di Egitto ee. in Firenze. 
Ha accettato con lette» dei aó. Luglio 1808. 



SEZIONE TERZA. 

SOCI ORDINARI. 

Bonbioli Dott. Antonio Giuseppe, Mem- 
bro del Collegio Elettorale dei Dotti del 
Regno Italico j c Pubi}. Professore di Cli- 
nica Medica nella R Università di Bologna. 
Ha accettato cc-n lettera dei 19. Giugno i3oH. 

Carneri Dott. Orazio, Membro del Colle- 
gio Chirurgico nella Imperiale Università 
degli sludi , e Chirurgo primario nelTImp. 
Spedale di Carità di Torino. 
Ila accettato con lettera dei io- Luglio 1808. 

Mundini Dott. Domenico Antonio, Clini- 
co dello Spedale. Azzolini in Bologna. 
Ha accettato fon lettera del il Luglio 1808. 

Atti Dott. Giuseppe, Membro dell'Istituto 
Nazionale Italico, e Pubb. Professore di 
Clinica Chirurgica nella R. Università di 
Bologna. 

Ha accettalo con lettera dai lo. Loglio 1008. 
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TERZA CLASSE. 

SEZIONE PRIMA. 
SOCI ORDINARI. 

Mabellino Giuseppe, Membro dell' Imp. 
Università degli Sludi in Torino. 

Ha «riiitu con lettera dei sì. Giugno 180B- 

Vasaturo D. Michele, in Napoli. 

Ha accettato eoa lettala dei 16. Luglio iBoS- 

SEZIONE SECONDA. 

SOCI ORDINAtll- 

Eegis Francesco, Pubb. Professore di Elo- 
quenza Latina ndT Imperiale Università 
di Torino. 

Ha allettato con lettera dei 3o. Giogno 1808. 

Ligke' Carlo, Principe di Caposele in Na- 
poli. 

Ha accettato con lettera dei 1. Loglio 1808- 

SEZIONE TERZA. 
". ' SOCI ORDINARI. 

Gervasio Agostino , Giureconsulto in Na- 

f!a accettato con lettera dei 11- Ciagno 1808- 

Lupoli Monsig. Cav. Arcangelo , Vescovo 
di Montepeloso in JVapoli. 

H« accettato con lettera dei 17- Giugno 1808. 
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Scotti Arselo Antonio, in Napoli. 

Ila .«oleato ton WtUra Ari 16. Loglio tBo8. 

QUARTA CLASSE. 

SEZIONE PRIMA. 

SOCIO ORDINARIO. 

Martinetti Giambatista, Regio Ingegne- 
re nel Dipartimento del Reno, in Bologna. 

Ha affettato con lettera dei i5- Loglio 1808. 

SEZIONE SECONDA. 

SOCI ORDINARI. 

Gmelin Guglielmo Federico, Incisore 

Ha accettato con lettera dei 5. Ciogno 1B08. 

Folo Giovanni, Incisore in Roma. 

Ha accettato con lettera degli 11. Giugno 1808. 

Rettelini Pietro, Incisore in Roma. 

Ha accettato con lettera dei ib Cingno 1808. 

Avellino Giovacchino, Architetto Ispet- 
tore delie Strade e Ponti del Regno di 
Napoli. 

Ha accettato con lettera dei 11. Giogno 1808. 

Monticconi Giambattista , PubK Profes- 
scre di Disegno nell'Imperiale Liceo di 

Ha accettato con lettera dei 3o. Ciogno ]8°8 
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Antolini Giovanni , Pubb. Professore di 
Architettura civile nella R. Università , e 
nella R, Accademia di Belle Arti di Bolo- 
gna ; e R. Architetto Ispettore de' R. Pa- 
lazzi di Mantova e del T, in Bologna, 
Ha attutato con lettera da' io. Loglio 1808. 

Camassei Alessandro, Pittore in Torino. 

Ha accettato con lettera dei ib. Loglio 180B. 

MEMBRI DI ONORE. 

Duca di S. Arpiko, Consigliere di Stato di 
S. M. il Re di Napoli. 



Caeta. Cav. Giuseppe , Consigliere di Stato 
di S. M. U Re di Napoli. 
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